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La mostra di Natale

Verso la Prima della Scala

Metti Macbeth al Castello

Il libro Il personaggio

di Simone Bianchin ● a pagina 2

Riflessioni
sulla modernità

di Milano

Vaccini record
ma per i morti

si torna a maggio

Placido Domingo
“Che bello lavorare

con i giovani”

di Teresa Monestiroli
● a pagina 6

Il valore simbolico
dei capolavori

del Rinascimento

di Tiziana De Giorgio

k Il campus gioiello della Bocconi  STEFANO DE GRANDIS FOTOGRAMMA

I problemi degli universitari

Casa, emergenza senza fine
nove fuorisede su dieci 

affittano stanze da privati

Servono assunzioni
per rafforzare

la sanità territoriale

Si allungano le code davanti agli 
hub vaccinali, con oltre mezzo mi-
lione di lombardi che si sono pre-
notati per la terza dose in 48 ore. 
Secondo le proiezioni del ministe-
ro la Lombardia rischia a metà o 
più probabilmente a fine dicem-
bre di tornare ad avere parametri 
da zona gialla. Spaventa il numero 
dei  morti,  24,  mai  così  tanti  da  
maggio scorso.  ● a pagina 7

La salute

di Luigi Di Fronzo e Massimo Pisa ● alle pagine 8 e 9

Il  traguardo degli  80 lo taglia  a  
gennaio.  Plácido Domingo canta 
stasera alla Scala in duetto con la 
soprano Roberta Mantegna e con 
l’Orchestra  dell’Accademia  scali-
gera. «È meraviglioso lavorare con 
i giovani. Più che un semplice ‘pas-
sare il  testimone’  sono convinto 
che con loro dobbiamo parlare».

il rettore della bocconi

Verona: “La priorità
è puntare su digitale

e sostenibilità”

«Dall’anno prossimo, per rispondere a una delle principali sfide 
del futuro, avremo un nuovo dipartimento di Computing scien-
ces». Il rettore Gianmario Verona fa punto sulle scommesse che ha 
davanti la Bocconi. «La priorità è vivere in maniera più concreta la 
sfida della sostenibilità, della transizione ecologica e della maggio-
re inclusione sociale».  ● a pagina 3

di Alessia Gallione ● alle pagine 4 e 5

kL’appuntamento Al Castello nella Sala della Balla è andato in scena la 
prima delle iniziative che introducono al 7 dicembre  MASSIMO ALBERICO FOTOGRAMMA

il futuro di san siro

Inter e Milan: lo stadio?
Vogliamo tempi certi

Parlano Antonello e Scaroni: sceglieremo il progetto vincente prima di Natale
I cantieri devono partire nel 2023, l’inaugurazione per la stagione 26-27
I biglietti non aumenteranno, i ricavi in più arriveranno dai servizi extra

di Simone Mosca
● a pagina 11

Non una guida «ma una serie di ri-
flessioni che attraverso l’architet-
tura provano a  cogliere  il  gusto 
per la modernità di  Milano,  che 
dal  cambiamento è  ossessionata 
almeno dall’Unità d’Italia». È così 
che Fulvio Irace spiega il libro Mi-
lano Moderna che esce in versione 
aggiornata. 

di Nicoletta Sguben
● a pagina 12

Servizio ● a pagina 7

La riforma

di Zita Dazzi
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Studenti fuorisede
è emergenza casa

Nove su dieci affittano
stanze da privati

di Simone Bianchin 

Il diritto allo studio ha casa a Milano 
e in Lombardia? In tutta la regione 
sono circa 100 mila gli studenti fuori 
sede e in nove casi su dieci, non tro-
vando una collocazione nelle resi-
denze pubbliche o  nelle  strutture 
universitarie, si rivolgono al merca-
to  privato  pagando  affitti  spesso  
molto elevati. Per gli studenti uni-
versitari mancano alloggi pubblici, 
quindi appartamenti, stanze, posti 
letto. L’Unione degli Universitari ha 
elaborato un dossier che certifica co-
me gli alloggi pubblici siano «netta-
mente insufficienti» per rispondere 
ai bisogni della popolazione studen-
tesca che solo a Milano raggiunge 
quota 207.789 iscritti ai diversi ate-
nei.

Ci sono residenze, collegi, mense: 
fanno parte dei servizi per i quali Re-
gione Lombardia stanzia ogni anno 
un contributo pari a 23,2 milioni di 
euro per coprire i costi (come previ-
sto da una legge regionale del 2004) 
senza distinguere tra università pri-
vate o pubbliche. Per il sistema dei 
collegi  —  presenti  alla  Cattolica  e  
all’università di Pavia — dal 2020 la 
Regione ha aggiunto un milione arri-
vando dunque a 24,2 milioni stanzia-
ti annualmente. Ma secondo il dos-
sier dell’Udu, presentato ieri assie-
me a Cgil Cisl Uil Lombardia e ai sin-
dacati inquilini Sunia, Sicet e Uniat, 
le risorse finalizzate al potenziamen-
to dell’offerta pubblica «risultano in-
sufficienti per coprire le spese cor-
renti, i costi di funzionamento e ma-
nutenzione delle strutture esistenti. 
Così, i costi legati alle residenze ri-
sultano sostenibili soltanto grazie ai 

contributi  diretti  o  indiretti  degli  
studenti stessi». 
Se ci si rivolge a un privato - spiega 
ancora il dossier - si pagano ad esem-
pio in media 607 euro al mese per 
un posto in camera doppia in prossi-
mità della Bocconi mentre la came-
ra singola più economica costa 1.051 
euro al mese. E Milano detiene in ge-
nerale il record per gli affitti studen-
teschi più alti,  con 579 euro medi 
per una singola e 345 per un posto 
in una camera doppia. Secondo le ri-
cerche  di  Eurostudent  il  costo  
dell’alloggio per gli studenti in Lom-
bardia incide sul 36% delle spese to-
tali e a Milano, appunto, la gravosità 
della sistemazione può addirittura 
pesare per un 46 per cento delle spe-
se totali da affrontare in città: «La 
borsa di studio non sempre è suffi-
ciente per pagare l’affitto e il cano-
ne concordato fatica a diffondersi».

Per Leo Spinelli del Sicet-Cisl Lom-
bardia, «gli studenti non hanno pos-
sibilità di negoziare con i proprieta-
ri  che scelgono unilateralmente il  
modello  contrattuale  e  il  valore  
dell’affitto».  Il  Pnrr  prevede  uno  
stanziamento di 960 milioni di euro 
per le residenze universitarie: a Mila-
no ci sono otto progetti di nuove co-
struzioni ed ampliamento per 1.431 
posti letto tra Fondazione collegio 
delle università milanesi, Fondazio-
ne housing sociale, Bocconi, Huma-
nitas university, Politecnico e Bicoc-
ca. Arriveranno lo studentato in co-
struzione nel vecchio mercato agri-
colo  di  via  Ripamonti  angolo  via  
Isonzo e gli alloggi che sorgeranno a 
Sesto San Giovanni per la nuova Cit-
tà della Salute. 

L’Udu ha 10 proposte per miglio-
rare la situazione abitativa: dall’ado-

zione di un piano regionale con pro-
grammazione triennale alla costitu-
zione di un osservatorio regionale 
per la condizione abitativa degli stu-
denti, fino al dialogo con il governo: 
«Chiediamo che la Regione solleciti 
un incremento del fondo nazionale 
affitti per gli studenti universitari ri-
spetto agli attuali 15 milioni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I fuori sede

Gli studenti fuori 
sede iscritti agli 
atenei lombardi 

sono stimati in poco meno di 
100 mila dei quali oltre 66 
mila frequentano le università 
milanesi

I costi

Per gli studenti fuori 
sede che 
frequentano atenei 

lombardi è destinato al posto 
letto il 36% delle spese totali. 
Il dato peggiora a Milano 
dove sale al 46%

Posti letto

Quelli pubblici 
nell’ambito del 
Diritto allo studio 

universitario in tutta la 
Lombardia sono poco meno 
di novemila, sufficienti per
uno studenti ogni dieci circa 

1

2

3

I numeri

I progetti
In 10 anni in 
Lombardia
i posti letto
pubblici sono 
aumentati solo
del 20%. Oggi 
sono otto i
cantieri aperti

Milano L’università

Un dossier dell’Unione 
degli Universitari 

e sindacati denuncia
l’insufficienza delle
strutture pubbliche

Questa Amministrazione rende noto di aver bandito una gara 
d’appalto a procedura aperta per l’affidamento del dei servizi di 
ingegneria e architettura per Progetto di Fattibilità Tecnica ed 
Economica, Progettazione Esecutiva, CSP, Direzione Lavori, 
CSE relativi alla ristrutturazione e adeguamento del Centro 
Universitario sito in Milano in via Valvassori Peroni n. 21 – edi-
ficio n. 32550 - CIG 89661225F0 - Numero di riferimento SGa 
21_386 – G00233. Importo a base d’appalto: €. 164.000,00 
(euro centosessantaquattromila/00), IVA esclusa. I professio-
nisti interessati a partecipare all’appalto dovranno presentare 
l’offerta, secondo le modalità indicate nel Disciplinare di gara, 
entro le ore 16:00 del 17/12/2021. Il bando integrale è visualiz-
zabile al sito http://www.unimi.it/enti_imprese/23373.htm  
Milano, 23/11/2021.

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
LA RESPONSABILE DELEGATA

Dott.ssa Fabrizia Morasso

AVVISO DI GARA D’APPALTO

Bando di gara per estratto: La C.U.C. tra i Comuni di 

Legnano, Nerviano, Rescaldina e Cerro Maggiore in-

dice una procedura aperta nell’interesse del Comune 

di Legnano per l’affidamento del servizio di noleggio 

di apparecchiature per la rilevazione delle infrazioni 

semaforiche per tre anni eventualmente rinnovabile - 

CIG 8951339E9C

Valore dell’appalto:€ 132.786,89 IVA esclusa

Scadenza offerte: 09/12/2021 ore 12.00 tramite Sintel.

Criterio Aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del D.Lgs. 

50/2016. Bando di gara sui siti internet: www.legnano.

org e www.ariaspa.it.

Trasmissione alla Guce: 21/11/2021 Pubblicazione 

sulla GURI: 26/11/2021 

Legnano, 21/11/2021

Il Dirigente della Centrale Unica di Committenza
dott. Stefano Mortarino

La STAZIONE APPALTANTE PROVINCIALE 

DI COMO rende nota l’aggiudicazione del 

servizio di gestione dell’asilo nido comunale 

Magolibero di Erba dal 1.8.2021 al 31.7.2027. 

Ditta aggiudicataria: ALDIA COOPERATIVA 

SOCIALE – P.I. 00510430184 - Importo: 

€ 2.328.345,07 La responsabile del 

servizio S.A.P. Gabriella Costanzo

La STAZIONE APPALTANTE PROVINCIALE DI 

COMO rende nota l’aggiudicazione del Servizio 

di refezione scolastica, gestione e riscossione dei 

buoni pasto, per la scuola primaria del comune di 

Casnate con Bernate anni scolastici 2021/2022 

– 2022/2023 – 2023/2024 eventualmente 

prorogabile per gli anni scolastici 2024/2025 e 

2025/2026. Ditta aggiudicataria: SODEXO ITALIA 

S.P.A - P.I. 00805980158; - Importo: € 449.616,60. 

La responsabile del servizio S.A.P. Gabriella Costanzo
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«Dall’anno prossimo, per rispondere 
a una delle principali sfide del futuro, 
avremo un nuovo dipartimento di 
Computing sciences». Bocconi si 
prepara a inaugurare il suo anno 
accademico, portando il presidente 
di Microsoft Brad Smith, in 
collegamento dagli Stati Uniti, alla 
cerimonia che si terrà oggi 
pomeriggio. Le lezioni sono partite a 
fine agosto e domani finiscono i corsi 
del primo semestre. Ma è questo, per 
il rettore Gianmario Verona, il 
momento per fare il punto sulle 
scommesse che ha davanti 
l’università.

Professore, la Bocconi farà corsi 
di informatica?
«Non esattamente. La 
trasformazione digitale sta 
cambiando ogni aspetto della società 
ed è alla base del suo sviluppo. Come 
l’elettricità nell’Ottocento, è foriera 
di una vera rivoluzione industriale. 
Ma se da un lato il digitale, 
infrastruttura del capitalismo 
sostenibile, impatta in ogni settore, 
non sempre tutti i settori sono pronti 
ad accoglierne le innovazioni».

E dunque?
«Servono nuove competenze 
trasversali e una formazione in cui le 
scienze sociali siano aperte ai nuovi 
input di big data, intelligenza 
artificiale, machine learning. Oggi 
Bocconi ha un gruppo internazionale 
di docenti impegnato sulla ricerca 
nelle scienze informatiche e nello 
sviluppo di tecnologie innovative. Ma 
vogliamo allargarlo, puntare su 
questo. E diventa fondamentale 
avere un dipartimento che 
rappresenti queste competenze e 
che metterà a fattore comune la 
ricerca e la didattica».

Negli atenei tecnici si assumono 
sempre più filosofi e sociologi per 
affiancare la ricerca 
sull’innovazione. Alla Bocconi il 
processo di contaminazione dei 
saperi sembra invece portare più 
esperti di scienze dure, le Stem. È 
così?
«L’economia moderna è già legata 
alla matematica e alla statistica. Negli 
ultimi anni c’è stato un passaggio 
ulteriore, la creazione di modelli che 
derivano dai grandi dati. Il nuovo 
mondo degli algoritmi, 
dell’intelligenza artificiale, ci ha 
portato da quattro o cinque anni ad 
assumere per la prima volta anche 
fisici, informatici, matematici 
computazionali, che si aggiungono 
alle Stem storiche già di casa. 
Servono ad applicare i grandi dati nel 
diritto, nell’economia, magari in 
alcuni campi delle scienze naturali».

Da quante persone sarà formato 
il nuovo dipartimento?
«Abbiamo già 15 professori a bordo e 
abbiamo in programma di chiamarne 
a breve altri cinque. Venti, dunque, 
ma la tendenza è a crescere. Un passo 
importante che ci permette di 
investire nel futuro delle nostre 
discipline e nella società. C’è però 
un’altra priorità».

Ovvero?
«Vivere in maniera più concreta la 
sfida della sostenibilità, della 
transizione ecologica e della 
maggiore inclusione sociale».

Cosa può fare Bocconi 
concretamente?
«Servono nuovi strumenti per 
misurare le sfide della sostenibilità, è 
vero che ci sono tanti investimenti su 
questo, ma la ricerca è ancora più 
fondamentale. Da tempo misuriamo 
come se investo davvero da un punto 
di vista ambientale ho delle 
performance migliori. Ma dobbiamo 
essere un punto di riferimento per 
chi investe, diventare ancora più 

ficcanti, come sulla diversità».
Dal punto di vista interno con che 

politiche si traduce questa 
convinzione?
«Bocconi sta continuando ad 
aumentare la ricerca sulla 
sostenibilità e la sua divulgazione: 
nel 2019 avevamo 26 insegnamenti su 
questo, oggi sono 88. Abbiamo un 
campus sempre più sostenibile, che 
autoproduce energia, che lavora sul 
processo di dematerializzazione 
della carta e molto altro».

E sulla diversità?
«Siamo oltre i 38 
milioni di euro 
come supporto agli 
studenti per 
tutelarne la 
diversità e 
supportare gli studi 
di chi ha possibilità 
economiche molto 
diverse. Dal 
prossimo anno 
uscirà un 
regolamento sulla 
diversity con cui 
istituiamo anche 
noi la “carriera 
Alias” per gli iscritti 
che intraprendono 
un percorso di 
transizione di 
genere e 
desiderano usare 
un nome diverso da 
quello anagrafico. 
Li supportiamo 
anche 
moralmente».

A proposito di 
studenti, durante 
le iscrizioni avete 
percepito il 
contraccolpo 
economico delle 
famiglie causa 
Covid?
«Già nel 2020 
abbiamo avuto un 
aumento delle 
richieste di aiuto 
economico e 
abbiamo 
aumentato di 6 
milioni le risorse 
per le borse di 
studio».

Quanti ragazzi 
raggiungete?
«Su 15 mila iscritti, uno su quattro. La 
previsione per quest’anno 
accademico sono altri 3 milioni 
aggiuntivi con cui superiamo i 38 
milioni di investimento. Nel 
complesso le domande di 
ammissione continuano ad 
aumentare. Negli ultimi cinque anni 
sono cresciute più del 54 per cento, 
che si trasforma quasi in un più 120 se 
consideriamo i soli internazionali. In 
generale tutto il sistema universitario 
milanese ha tenuto».

L’Unione degli studenti 
universitari, insieme ai sindacati e ai 
rappresentanti degli inquilini, torna 
a lanciare l’allarme sulla mancanza 
di posti letto per i fuori sede nelle 
strutture pubbliche lombarde. La 
vostra situazione residenze qual è?
«Abbiamo aumentato l’offerta di 500 
posti negli ultimi tre anni, arrivando 
ad averne 2.100».

Con che tariffe e agevolazioni?
«Il costo varia in base alle fasce di 
reddito e a seconda delle tipologie di 
sistemazione. Uno studente su 
cinque ha la tariffa ridotta».

Quella piena a quanto arriva? E in 
quanti la pagano?
«Circa 1.700 studenti, ma dipende 
dall’alloggio. Il massimo si raggiunge 
con un monolocale nella residenza 
Castiglioni a 900 euro al mese».

Abbiamo 2.100 posti
nelle nostre residenze
con tariffe calcolate

in base al reddito
Per un ragazzo su tre

sono agevolate

di Tiziana De Giorgio

kCampus
La grande struttura dell’Ateneo di via Sarfatti inaugurata nel 2020 alla presenza di Mattarella 

f

g

Algoritmi e big data
stanno cambiando

la società: serve
una formazione dove 

tutti siano aperti
ai nuovi input

Milano L’università

L’intervista/ Il rettore Gianmario Verona

“In Bocconi nasce 
un dipartimento

per la svolta digitale” 

kVertice Gianmario Verona, rettore

FLAGSHIP STORE MILAN 

FORO BUONAPARTE 18/A | VIA ARCO 4 • 20121 MILAN
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L’ultima mossa arriva da un Comita-
to chiamato Colibrì e nato proprio 
per promuovere la partecipazione 
dei milanesi nelle scelte dell’ammi-
nistrazione con la  Campagna “Sai  
che puoi?”. A differenza di chi ha già 
dichiarato di essere disposto a usare 
tutti gli strumenti possibili per impe-
dire alle ruspe di demolire il vecchio 
Meazza, dice il presidente Tomma-

so Goisis, «noi non abbiamo un’opi-
nione sul nuovo stadio: l’analisi dei 
costi e dei benefici per tutta Milano 
non è ancora nota». 

Ma,  sostengono i  promotori  del  
Colibrì, «la città va coinvolta di più» 
perché «dalle carte è evidente che le 
squadre stiano progettando un nuo-
vo quartiere e non solo uno stadio». 
Ed è  per  questo  che sono passati  

all’azione, depositando una richie-
sta ufficiale a Palazzo Marino: dare il 
via a quel dibattito pubblico, che i 
Verdi continuano a invocare anche 
dai banchi del Consiglio comunale. 
Un ascolto che, in base alle regole 
nazionali, avrebbe una durata massi-
ma di quattro mesi. E se il fischio di 
inizio non avverrà entro «30 giorni», 
il Comitato valuterà se procedere a 

un ricorso al Tar. 
È il dossier più caldo che c’è in Co-

mune, quello del nuovo stadio. Un 
argomento che divide la città. Per-
ché, certo, il percorso non è ancora 
finito: prima di arrivare ai cantieri, 
Inter e Milan dovranno presentare 
un progetto definitivo rivisto e cor-
retto in base alle (nuove) richieste 
dell’amministrazione. E, anche allo-
ra, il via libera definitivo arriverà so-
lo dopo che la cosiddetta conferen-
za dei servizi — i club sperano già en-
tro la fine del 2022 — darà l’ultimo pa-
rere su quel disegno. Ma la delibera 
della giunta che ha acceso i motori, 
ha scatenato proteste e fatto nasce-
re comitati. 

C’è chi come il gruppo “Sì Meaz-
za”, animato da Luigi Corbani, l’ex 
vicesindaco del Pci nelle giunte ros-
soverdi tra il 1987 e il 1990 e dal pro-
moter Claudio Trotta, vuole salvare 
l’attuale stadio. Hanno già raccolto 
adesioni di  peso,  compresa quella 
dell’ex presidente dell’Inter Massi-

mo Moratti,  e  coinvolto i  comitati  
dei residenti di San Siro. Per vincere 
la battaglia, hanno assicurato, sono 
disposti «a usare tutti gli strumenti, 
dal referendum abrogativo e consul-
tivo al ricorso al Tar e alla Corte dei 
Conti». Ma c’è anche chi vorrebbe 
che vecchio e nuovo potessero con-
vivere. Ecco, per dire, l’idea del sena-
tore di FdI, Ignazio La Russa: «Ho 
proposto la nascita di un comitato 
per il doppio stadio offrendo la presi-
denza al professor Maurizio Dalloc-
chio e a Ernesto Pellegrini». 

E qui si ritorna all’ascolto della cit-
tà. Se il dibattito dovesse trasformar-
si in un referendum, ha spiegato il 
sindaco Beppe Sala, lui non sarebbe 
interessato. Per lui, indietro non si 
torna:  le  squadre non vogliono ri-
strutturarlo, il Meazza, e tenere in vi-
ta l’attuale stadio senza i club coste-
rebbe 10 milioni all’anno. Diverso il 
dibattito  pubblico,  che  nei  giorni  
scorsi aveva subito una battuta d’ar-
resto: gli uffici del Comune avevano 
escluso la  possibilità di  seguire la  
strada  del  regolamento  cittadino,  
ma per il Comitato Colibrì risorge-
rebbe grazie alle procedure naziona-
li. «È quello che abbiamo sostenuto 
anche noi. Ora non si sono più scu-
se, è indispensabile approvarlo con 
urgenza informando e coinvolgen-
do i cittadini», rivendica il consiglie-
re comunale dei Verdi, Carlo Mon-
guzzi. Perché i dubbi, se non i veri e 
proprio  no,  all’operazione Meazza 
bis  riguardano  anche  pezzi  della  
maggioranza di Palazzo Marino. 
— a.gall. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Dibattito pubblico
sulla sorte del Meazza

o andremo al Tar”
Lo chiede il comitato Colibrì, che si aggiunge ad altri gruppi che vogliono

il salvataggio della struttura: “Serve un’analisti dei costi e dei benefici”

Milano Il caso San Siro

Inter-Spezia
Il match di ieri sera 
a San Siro che l’Inter 
ha vinto per 2 a 0
In molti chiedono 
un referendum 
cittadino per decidere 
la sorte del vecchio 
stadio milanese

Il sindaco si è già 
espresso per il via 

libera al rifacimento 
e per adesso resta 

a guardare
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Milan e Inter hanno un obiettivo: en-
trare nel nuovo San Siro subito do-
po la chiusura delle Olimpiadi inver-
nali. Ma per arrivare sino a lì, a gio-
care la prima partita ufficiale della 
stagione 2026-207 in quel moderno 
impianto  che  per  loro  è  e  resta  
«un’esigenza primaria» e «un’urgen-
za», i cantieri dovranno partire nel 
2023. Perché adesso che, «dopo tre 
anni di duro lavoro», hanno incassa-
to il primo via libera della giunta di 
Palazzo Marino, le squadre voglio-
no correre. A cominciare dal prossi-
mo passo:  entro la fine dell’anno,  
«speriamo già prima di Natale», ver-
rà annunciato se lo stadio prenderà 
la forma di una Cattedrale (il proget-
to di Populous considerato favori-
to) o degli Anelli di Milano (Manica 
e Progetto Cmr). E se davvero ci sa-
rà quel referendum che i comitati 
che si battono contro la demolizio-
ne del vecchio Meazza stanno invo-
cando? Le squadre tornerebbero a 
guardare altrove o a fermare i loro 
piani sul quartiere? «Le consultazio-
ni o i referendum riguardano il Co-
mune. È un tema amministrativo in 
cui noi non siamo attori ma interes-
satissimi spettatori», è il modo con 
cui il presidente del Milan Paolo Sca-
roni ributta la palla nel campo di Pa-
lazzo Marino. Ma alla fine, si ritorna 
sempre lì: al conto alla rovescia. Per-
ché, è la risposta dell’ad dell’Inter 
Alessandro  Antonello,  «in  questo  
momento, per noi è fondamentale 
anche avere una certezza nei tem-
pi: più passano gli anni e più i club 
rimangono  meno  competitivi  ri-
spetto alle squadre europee. Dob-
biamo avere una certezza di poter 
fare i lavori entro una certa data».

Era il novembre del 2018 quando 
Inter e Milan hanno deciso di  co-
struire la loro nuova casa insieme. 
E, insieme, hanno deciso adesso di 
fare il punto dopo la delibera con 
cui la giunta ha impresso allo stadio 
il  sigillo  di  pubblico  interesse.  
Un’occasione anche per difendere 
il progetto dalle accuse dei comitati 
contrari al piano: «Non c’è nessuna 
volontà di fare speculazione edili-

zia», dice Antonello. E per tracciare 
la rotta. Perché quella di San Siro è 
un’operazione in due fasi. Prima lo 
stadio, nel 2026, con a fianco la citta-
della con sport, verde («Ce ne sarà 
ancora di più: 5 mila metri quadrati 
di verde calpestabile») e le «vesti-
gia» del Meazza, «dobbiamo capire 
ancora se sarà una torre o una cur-
va...». Poi, altri cantieri per costrui-

re la parte di real estate con uffici e 
negozi che arriverà entro il 2030 e il 
2031.  Proprio qui l’accordo con la 
giunta ha ridotto la quantità di que-
ste costruzioni, con il cosiddetto in-
dice volumetrico sceso allo 0,35: il 
massimo consentito dal Piano di go-
verno del territorio. A che cosa ri-
nunciare, dice Scaroni, «lo decide-
ranno strada facendo». Adesso l’esi-

genza è l’impianto. «È talmente im-
portante che, se avessimo avuto un 
rifiuto, saremmo andati fuori Mila-
no per farlo», ricorda il presidente 
del Milan.

Già, ma perché per i club è così 
«necessario»? È Antonello a rispon-
dere: «Ormai San Siro, seppur iconi-
co, ha fatto il suo tempo. Dobbiamo 
datare la città di uno stadio moder-

no, attrattivo e sicuro, che possa vi-
vere 365 giorni  all’anno in un di-
stretto sportivo dotato di molto ver-
de». E a proposito dell’iconicità del 
Meazza che chi lo difende vuole pre-
servare, aggiunge Scaroni, «San Si-
ro è iconico perché ci sono Milan e 
Inter e tutto questo continuerà nel 
nuovo stadio». Tra le ragioni c’è an-
che quella economica: ovvero, au-
mentare i ricavi dai cosiddetti servi-
zi extra come ristoranti, bar o, anco-
ra,  tutto  quello  che  verrà  offerto  
con i posti corporate dedicati alle 
aziende. Ma le squadre rassicurano 
chi, a cominciare dal sindaco Beppe 
Sala, teme che i prezzi dei biglietti 
non saranno più a portata di “nor-
mali” tifosi: «I ricavi aggiuntivi arri-
veranno  dai  servizi  extra,  non  
dall’aumento dei biglietti. Le curve 
continueranno a esserci e ci saran-
no i prezzi popolari». 

Ma  ristrutturare  il  Meazza  era  
davvero impossibile? «È uno stadio 
vecchio, che ha già avuto tre ristrut-
turazioni. Abbiamo esaminato a fon-
do questa ipotesi, ma la capienza sa-
rebbe scesa sotto ai 60 mila posti, e 
anche  in  termini  di  qualità  non  
avrebbe raggiunto gli stessi obietti-
vi. Per alcuni anni, poi, avremmo do-
vuto giocare in un altro impianto e 
a Milano non ce ne sono in grado di 
rispondere alle nostre esigenze», ri-
corda Scaroni. E comunque, aggiun-
ge Antonello, «la trasformazione sa-
rebbe  stata  talmente  invasiva  da  
rendere San Siro irriconoscibile». 

C’è un messaggio che Scaroni lan-
cia alla città: «Vogliamo dare a Mila-
no lo stadio più bello d’Europa e for-
se del mondo. Quando si vedrà, an-
che i nostalgici e i romantici avran-
no modo di cambiare idea». Tra di 
loro, però, ci sono nomi che hanno 
fatto la storia rossonerazzurra, da 
Massimo Moratti a Silvio Berlusco-
ni: «Ma quando in un colloquio a 
due si spiegano bene i temi, anche il 
romanticismo tende a lasciare spa-
zio a un po’ più di razionalità. An-
che Wembley e  il  Maracanà sono 
stati rasi al suolo e ricostruiti».

Città Metropolitana

Ambiente, cappotti e luci a led in 142 scuole 

I leader

Milano Il caso San Siro

di Alessia Gallione

di Sara Bernacchia

Città Metropolitana punta sull’ef-
ficientamento  energetico  delle  
proprie scuole: entro maggio par-
tiranno 142 cantieri in altrettanti 
istituti. L’obiettivo è concludere i 
lavori in un anno e ottenere un ri-
sparmio energetico  almeno del  
36 per cento. È l’iniziativa realiz-
zata nell’ambito del progetto Ter-
ritori Virtuosi di Fondazione Cari-
plo, che ha messo a disposizione 
diversi consulenti, e con il sup-
porto di Regione, che vi ha desti-

nato 14 milioni di fondi (usati per 
interventi su 18 istituti). L’investi-
mento complessivo è di circa 62 
milioni di euro, 48 dei quali forni-
ti da privati, che guadagneranno 
con il raggiungimento del livello 
di risparmio energetico concor-
dato e che gestiranno gli impian-
ti per 15 anni. «L’entità economi-
ca  e  la  ricaduta  ambientale  di  
questo  intervento  ci  pongono  
all’avanguardia in Italia e in Euro-
pa» spiega Roberto Maviglia, de-
legato al risparmio energetico e 
all’edilizia scolastica di Città Me-
tropolitana.  Le 142 scuole sono 

suddivise in 3 lotti, ciascuno affi-
dato a un’impresa: Cns,  Rti:  Si-
ram, Betasint e Arcoservizi e Car-
botermo. Gli interventi da effet-
tuare sono diversi, basti pensare 
che l’80 per cento degli edifici ha 
più di 30 anni, la metà più di 50. 
Si sostituiscono le caldaie a gaso-
lio, presenti nel 19 per cento del-
le scuole, come al liceo scientifi-
co Bottoni, dove si procederà an-
che, tra l’altro,  a  installare una 
pompa di calore e a coibentare la 
tensostruttura che ospita le atti-
vità motorie. Il risultato? Rispar-
mio energetico del 48,5 per cen-

to e riduzione delle emissioni pa-
ri a 194 alberi non abbattuti. Mol-
ti gli interventi per la realizzazio-
ne di cappotti termici (10 solo nel 
lotto 2), per la sostituzione delle 
luci con lampade a led (pratica-
mente in tutti i plessi), per l’inse-
rimento di impianti fotovoltaici e 
per l’isolamento. Al liceo scienti-
fico  Volta  quest’intervento  ri-
guarderà 665 metri quadrati  di 
sottotetto, mentre all’istituto Cu-
rie-Sraffa 4.862 metri  quadri  di  
pavimenti. Qui, conclusi i lavori, 
si dimezzeranno i consumi elet-
trici e termici.

kPaolo Scaroni

Presidente del Milan, sostiene 
da sempre la necessità di 
avere un impianto moderno 

Le squadre

Stadio, l’appello di Inter e Milan
“Vogliamo tempi certi sui lavori”

Parlano i vertici. L’ad nerazzurro Antonello: “Nessuna speculazione, l’obiettivo è creare infrastrutture di alto livello”
Scaroni: “È talmente importante che, se avessimo avuto un rifiuto, saremmo andati fuori Milano per farlo”

kLa Cattedrale Il progetto di Populous, uno dei due in ballottaggio

©RIPRODUZIONE RISERVATAkGli anelli Il rendering dell’idea del consorzio Manica e Progetto Cmr

kAlessandro Antonello

Per l’amministratore delegato 
dell’Inter il nuovo impianto 
serve per tornare competitivi

Secondo le società 
recuperare San Siro 

non è fattibile
“L’impianto nuovo 

sarà bellissimo”
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di Teresa Monestiroli

Non uno, ma quattro sono i ca-
polavori allestiti  in sala Alessi 
per la tradizionale mostra di Na-
tale che Palazzo Marino offre ai 
cittadini in occasione delle fe-
ste. Giunta alla tredicesima edi-
zione, l’esposizione immersiva 
in piazza della Scala cambia leg-
germente formula e, invece di 

valorizzare un singolo dipinto, 
punta su una stagione pittorica, 
il “Rinascimento di Bergamo e 
Brescia”,  con un omaggio alle 
due città lombarde duramente 
colpite dalla pandemia, che vuo-
le essere anche un’anticipazio-
ne della collaborazione che le 
vedrà unite nel 2023 come capi-
tali italiane della cultura. E un 
tassello in più per accendere Mi-
lano  nel  segno  della  cultura,  

«per  un  Natale  stimolante  —  
commenta il sindaco Beppe Sa-
la —, ma sicuro, con la Prima del-
la Scala e 200 vie decorate. Invi-
to tutti alla prudenza, ma spero 
che questa proposta contribui-
sca a dare l’idea di Milano come 
una  città  desiderabile  anche  
per i turisti». «La cultura come 
cura —  aggiunge il  sindaco di  
Brescia Emilio Del Bono —, per 
scoprire un Rinascimento pecu-

liare, meno conosciuto, che ha 
condizionato grandi pittori co-
me Caravaggio».

Dopo la sospensione del 2020 
a causa del Covid, torna l’atteso 
appuntamento  con  l’arte  che,  

intorno a un dipinto preso a pre-
stito da un museo italiano, co-
struisce un percorso di appro-
fondimento sempre molto ap-
prezzato dal  pubblico.  Questa 
volta l’opportunità è ancora più 
ghiotta perché per raccontare il 
Cinquecento  lombardo,  che  a  
Bergamo e Brescia assunse un 
carattere originale, orientato in 
senso naturalistico e con un’at-
tenzione  particolare  alla  luce  
che influenzò il lavoro di Cara-
vaggio,  i  curatori  Francesco  
Frangi  e  Simone  Facchinetti  
scelgono  di  accostare  quattro  
dipinti provenienti dall’Accade-
mia Carrara di Bergamo, dalla 
Pinacoteca Tosio Martinengo di 
Brescia  e  dalla  Pinacoteca  di  
Brera di Milano. L’allestimento, 
quest’anno meno scenografico 
del solito, ospita quattro prota-
gonisti della tradizione artisti-
ca  lombarda:  Lorenzo  Lotto,  
con il bellissimo Nozze mistiche 
di Santa Caterina d’Alessandria 
e Niccolò Bonghi, realizzato ne-
gli anni in cui l’artista soggior-
nò a Bergamo, Giovan Battista 
Moroni con Madonna con bambi-

no e i santi Caterina d’Alessan-
dria, Francesco e l’offerente, al-
trettanto  intenso,  Alessandro  
Bonvicino detto il Moretto con 
San Nicola di Bari presenta gli al-
lievi di Galeazzo Rovellio alla Ma-
donna di e Giovan Girolamo Sa-
voldo con l’Adorazione dei pa-
stori.

Aperta da oggi al 16 gennaio 
(9,30-20),  l’esposizione è  a  in-
gresso libero e senza prenota-
zione (preparatevi, almeno nei 
giorni di festa, a mettervi in co-
da).  Le visite si  svolgeranno a 
gruppi di massimo 20 persone 
ogni 15 minuti, in compagnia di 
una guide di Civica. È conferma-
to, anzi ampliato, l’approfondi-
mento  sullo  stesso  tema  nei  
quartieri: quest’anno il proget-
to si allarga a cinque municipi 
(2, 3, 4, 7, 8) che, a rotazione, tra 
l’11 dicembre e il 12 gennaio met-
tono in mostra tre dipinti della 
Pinacoteca del Castello Sforze-
sco, di cui due di Moroni e uno 
di un pittore bergamasco dello 
stesso periodo.

Natale a Palazzo Marino
con quattro capolavori

del Rinascimento
I protagonisti del Cinquecento di Bergamo e Brescia, città martiri 

della pandemia, esposti in Sala Alessi per la mostra gratuita del Comune

Milano Cronaca

kMoretto da Brescia

San Nicola di Bari

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I quattro maestri

kLorenzo Lotto

Nozze mistiche di Santa Caterina 
kGiovanni Battista Moroni

Madonna con bambino

kGiovanni Gerolamo Savoldo

Adorazione dei pastori

Ingresso gratuito
ma contingentato 

con obbligo di Green 
Pass e mascherina
Tesori del Castello
in cinque Municipi 
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La quarta ondata 
fa crescere anche 

i ricoveri in ospedale
Tra due settimane 

probabili i parametri 
da zona gialla 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Regione

Nuovi infermieri
e giovani medici

per la riforma Moratti

Le prime due 
Case di 

comunità 
in ogni Ats 

saranno 
indicate 

entro il 2021 
Ma per 

rafforzare 
la sanità 

territoriale 
servono 

assunzioni 

Una cabina di regia con i dirigenti del Welfare regiona-
le, tutti i direttori delle Ats lombarde e dieci direttori 
delle Asst, le aziende sanitarie, come si chiamano oggi 
gli ospedali. Sarà questo il primo frutto visibile, dopo 
l’approvazione in aula, della riforma sanitaria della Re-
gione. Entro dicembre sarà nominato questo consiglio 
di rappresentanza cui spetterà il compito di «governa-
re» la legge firmata dalla vicepresidente di Palazzo Lom-
bardia Letizia Moratti. Entro fine anno, l’assessora al 
Welfare ha promesso che saranno indicate le prime due 
Case di comunità (su 203 che nasceranno entro il 2024) 
e un Ospedale di comunità (sui 60 previsti) per ogni Ats. 

E per reclutare il personale necessario per rinforzare 
la sanità territoriale, fulcro di questa riforma, si punta 
tutto sugli infermieri che il ministro della Salute Rober-
to Speranza ha promesso di assumere a breve (30 mila 
per tutto il Paese, quindi circa un sesto per la Lombar-
dia). Per i medici invece si prevede di arruolare «sette-
cento-mille tirocinanti che stanno facendo il corso trien-
nale e che nell’ultimo anno potranno entrare nelle “me-
dicine di gruppo”, gli studi associati, con gli stessi rim-
borsi dei colleghi già stabilizzati che hanno finito il cor-
so, potendo avere fino a mille pazienti ciascuno per i pri-
mi tre anni, mentre prima ne potevano avere solo 650», 
ha spiegato il direttore generale del Welfare lombardo, 
Giovanni Pavesi. Anche in questo caso, i fondi vengono 
dallo Stato e il medico viene pagato in base a quanti pa-
zienti si accollerà, come succede per i medici di base 

che hanno completato il percorso di 
formazione professionale. 

Grande soddisfazione in maggio-
ranza per la legge approvata dopo 
quasi un mese di dibattito in aula, 
con migliaia di emendamenti delle 
opposizioni. «È una legge che ci con-
sentirà di soddisfare meglio i biso-
gni di salute dei nostri cittadini, frut-
to di un grande ascolto e larga condi-
visione — ha detto il presidente Atti-
lio Fontana — . Grazie a questo gran-
de impegno e agli stanziamenti del 
Pnrr, sarà finalmente possibile quel 
cambio di passo verso una vera assi-
stenza personalizzata  dei  pazienti  

lombardi». Moratti,  tornando a spiegare per punti la 
nuova legge, ha tenuto a ringraziare «tutti i nostri opera-
tori sanitari che da due anni stanno facendo fronte in 
modo egregio a questa pandemia». Ha ringraziato an-
che le opposizioni «che hanno fatto proposte interes-
santi, utili a migliorare e che saranno tenute da conto 
nel futuro». Intanto continuano le proteste. Medicina 
Democratica parla di «campane a morto per la sanità 
lombarda». Fabio Pizzul, capogruppo Pd in Regione, ag-
giunge: «Fontana e Moratti descrivono una realtà paral-
lela. La Lombardia non ha affatto anticipato il Pnrr, ma 
ha dovuto, su richiesta del governo, colmare un ritardo 
pazzesco sulla medicina territoriale e infatti le Case di 
comunità in altre Regioni esistono già da anni mentre 
in Lombardia no, e non certo perché qui arrivassero me-
no risorse che altrove». Natascia Tosoni, consigliera co-
munale Pd, ricorda la fiaccolata prevista per oggi in dife-
sa dell’ospedale San Paolo.
— z.d.

La curva dell’epidemia

Covid, ritorno a maggio
In un giorno 24 morti

e 2.500 contagiati

di Zita Dazzi

Si  allungano  le  code  davanti  agli  
hub vaccinali, con oltre mezzo milio-
ne di lombardi che si sono prenotati 
per la terza dose in 48 ore. E sono ol-
tre 3 milioni quelli che o hanno già 
fatto il richiamo a 150-180 giorni, op-
pure si sono presi l’appuntamento. 
«Bene — dicono gli esperti della Dire-
zione Welfare della Regione — per-
ché solo con una massa critica im-
portante di terze dosi a dicembre, 
avremo un gennaio più tranquillo 
del mese che si profila ora con i con-
tagi che salgono e i ricoveri in au-
mento». Secondo le proiezioni del 
ministero la Lombardia rischia a me-
tà o più probabilmente a fine dicem-
bre di tornare ad avere parametri da 
zona gialla sia per l’incidenza dei ca-
si settimanali su centomila abitanti 
(ieri 144,7, la soglia è a 50) sia per i ri-
coveri. Le zone più critiche sono Va-
rese (incidenza 182) e poi Como, Cre-
mona, Milano e Monza che ne regi-
strano più di 150. 

Nel bollettino di ieri a fronte di 
120.763  tamponi  sono  stati  indivi-
duati ben 2.503 positivi (2 per cen-
to). Crescono i ricoveri, sia nelle Te-
rapie intensive dove si trovano 108 
pazienti (+5 rispetto a ieri), sia nei re-
parti, dove i ricoverati sono 887 (+39 

rispetto a ieri). Siamo rispettivamen-
te oltre il 7 per cento dei posti in Ria-
nimazione (soglia al 10) e oltre 13 per 
cento (soglia al 15). I morti sono stati 
24, mai così tanti da maggio scorso. 
«Sono stati 85 in una settimana, il 70 
per cento in più rispetto alla prece-
dente», sottolinea il consigliere re-
gionale Pd Samuele Astuti.

Ora è presto per dire che cosa suc-
cederà e in Regione avvertono che 
Agenas — l’agenzia nazionale della 
salute — prevede che si possano am-
pliare le capienze degli ospedali per 
rientrare nei parametri e non finire 
in zona gialla. Cosa che si sta già fa-
cendo, in effetti. A scacchiera han-
no aperto tutti e 18 gli hub regionali 
di  Terapia  intensiva  e  si  stanno  
aprendo reparti Covid in tantissimi 
ospedali. Questo allontanerebbe lo 

spettro  di  misure  restrittive  an-
ti-contagio più rigide delle attuali,  
anche se ormai le mascherine all’a-
perto nelle zone a rischio assembra-
mento le stanno mettendo obbliga-
torie tanti sindaci lombardi, ieri an-
che Lecco ha preso la decisione. I 
contagi crescono, nell’ultima setti-
mana ce ne sono stati altri 14 mila e 
le persone in isolamento domicilia-
re sono oltre 32 mila, un dato simile 
a quello del 22 ottobre 2020, nel pie-
no della seconda ondata, anche se al-
lora c’era il doppio dei ricoveri nei 
reparti Covid. 

In  Regione,  tutti  gli  occhi  sono  
puntati sull’indice di contagio, che 
ci dice se e quanto l’epidemia cresce-
rà. Se resta come in questi giorni at-
torno all’1.3, verso fine mese ci saran-
no parametri da zona gialla. Se scen-
de, magari non ci sarò il passaggio. E 
qual è l’arma per evitarla? I vaccini, 
la corsa alle terze e prime dosi. Ieri 
altre  67  mila  somministrazioni  e  
quasi 5 mila persone che hanno pre-
notato la prima dose: di questi uno 
su cinque sono ragazzi sotto ai 15 an-
ni e uno su tre fra 30 e 50 anni. «Più 
vacciniamo  adesso,  meno  contagi  
avremo — raccomandano dagli ospe-
dali — . Solo così a gennaio saremo 
protetti. Lo sforzo deve essere fatto 
adesso, per non tornare indietro».

Milano Cronaca

L’assessora 
ringrazia

l’opposizione 
parlando di 

“proposte 
interessanti”

E Pizzul 
del Pd

replica: “La 
Lombardia 
ha dovuto 
colmare 

un ritardo”
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di Luigi Di Fronzo

L’immaginario popolare scozzese è 
per definizione ornato di fortezze e 
castelli spettacolari, dove è facile im-
maginare l’apparizione di cortigia-
ni, armigeri in costume, ma soprat-
tutto streghe e fantasmi. Logico che 
per il lancio della decima edizione 
di «Prima diffusa» in vista del Macbe-
th di sant’Ambrogio, Scala e Comu-
ne abbiano pensato proprio al Ca-
stello Sforzesco, ambientando il filo 
del racconto e le relative arie di Ver-
di fra le stanze della Sala della Balla.

Un luogo assai  meno tenebroso 
(anticamente vi si giocava la palla-
corda, antenata del tennis) che visto 
il soggetto degli arazzi di Vigevano 
appesi alle pareti richiama più l’epo-
pea contadina lombarda che la tru-
ce vicenda shakespeariana. Eppure 
ieri  sera all’evento «Al  Castello di  
Macbeth» c’era il tutto esaurito fra 

quanti non volevano perdersi nep-
pure una sfumatura della guida all’a-
scolto  di  Fabio  Sartorelli.  In  poco 
più di un’ora di spettacolo «teatraliz-
zato», il musicologo fa ruotare sva-
riate situazioni, raccontando l’ope-
ra in modo sagace e pure divertente. 
E il pubblico spesso ride, compiaciu-
to. Lui si mette al pianoforte, lascia 
trapelare racconti e citazioni, facen-
do scorrere sullo schermo documen-
ti originali, immagini, fotografie e fil-
mati tratti dall’edizione del regista 
Tcherniakov, che nel 2009 a Parigi 
l’ha ambientata tra anonime villette 
a schiera riprese dall’alto su Google 
Maps. 

Ogni  tanto  invita  due  voci  
dell’«Accademia» — la soprano cam-
pana Clarissa Costanzo e il baritono 
italo-coreano Ettore Chi Hoon Lee — 
a intrecciare la musica dal vivo: pri-
ma nell’infernale «Fatal mia donna» 
cantato dai due assassini, a un passo 
dalla stanza del delitto, quindi con 

«Una  macchia…  è  qui  tuttora»  
(«Gran scena del sonnambulismo», 
tormentata rievocazione delittuosa 
della perfida Lady) e infine nell’in-
trospettiva «Pietà, rispetto, amore» 
dove il re si prepara alla lotta finale, 
deplorando ciò che ha perso per fol-
le ambizione. 

Ma qua e là emergono anche gu-
stosi aneddoti. Ad esempio, si proiet-
ta il manifesto originale della Prima 
a Firenze del 1847, dove al «signor 
Verdi» tocca dirigere un titolo (Mac-
bet, senza la acca finale) tratto da 
Shakspear, con improbabile grafia 

italianizzata. E l’opera, spiega Sarto-
relli, conquista le prime pagine dei 
giornali d’epoca non solo per i vatici-
ni  oscuri  delle  streghe,  l’episodio  
del sonnambulismo e i delitti effera-
ti della coppia infernale, ma in quan-
to manca l’intreccio amoroso tradi-
zionale, quello tipico di tutte le ope-
re italiane di quegli anni. Dove per 
di più il protagonista Felice Varesi è, 
a detta dell’unico allievo privato di 
Verdi (Muzzio) «una piccola e brutta 
figura»  bassa,  tarchiata  e  persino  
stonata. 

A Verdi in Macbeth la voce bella 

La storia di Macbeth
affascina il pubblico
della Prima diffusa

Aneddoti, brani cantati e documenti originali con Sartorelli al castello
Uno spettacolo teatralizzato sulla tragedia e i suoi interpreti

Milano Cronaca

kPiazza Duomo

Hanno aperto ieri le 65 baite 
natalizie, che fino al 6 
gennaio animeranno piazza 
Duomo. In vendita prodotti 
tipici e idee regalo

Il mercatino

L’incontro

Il musicologo 
Fabio Sartorelli 
con la locandina 
originale che 
annunciava un 
Macbet (senza la 
lettera “h”) del 
“signor Verdi” 

Ti aspettiamo in:

• Piazza San Babila

• Via Brera
• Piazza San Marco
• Piazza Cinque Giornate

• Piazza San Nazaro in Brolo
• Via Torino

• Corso Genova
• Piazza Oberdan
• Corso Buenos Aires
• Piazza Argentina
• Piazza Risorgimento
• Piazzale Susa
• Piazzale Medaglie D'Oro
• Piazza Buozzi
• Piazzale Corvetto
• Piazza S. Maria del Su�ragio

• Piazza Ventiquattro Maggio
• Largo Mahler
• Piazzale Madonna di Fatima
• Piazza del Rosario

• Via Lorenteggio
• Corso Vercelli
• Piazza Wagner

• Piazza Amendola
• Via Sarpi
• Piazza Gramsci

Scopri dove trovare le 
Stelle di Natale nei giorni 
successivi al 4 e 5 dicembre visita il 
sito ailmilano.it oppure chiama il n. 

02 76015897.
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La modernità è nuova oggi, è vec-
chia domani. Soprattutto a Milano, 
città che lo scrittore Giovanni Ver-
ga già nel 1881 — a partire da una vi-
sita del primordiale Expo allora in 
scena ai Giardini di Porta Venezia 
da cui partì per esplorare l’irriduci-
bile vocazione locale a demolire e 
ricostruire dall’oggi al domani — de-
finì “la città più città d’Italia”. «La 
modernità  forse  funzionava  me-
glio quando era autoctona e com-
mittenti, cioè capitali,  e progetti-
sti,  cioè  architetti,  erano milane-
si», sostiene Fulvio Irace riferendo-
si alla città venuta su nel Dopoguer-
ra tra gli anni ‘50 e ‘60. E cioè a quel-
la che raccontò nel ‘96 in Milano 
Moderna,  libro  allora  pubblicato  
da Federico  Motta  Editore e  che 
per  primo,  riscuotendo  enorme  
successo, spiegò al grande pubbli-
co superando il recinto di addetti e 
appassionati la bellezza degli edifi-
ci realizzati dopo i bombardamen-
ti. Sospettati fin lì, non da tutti ma 
da una buona maggioranza, di esse-
re se non brutti almeno troppo nuo-
vi. 

Pubblica oggi 24 Ore Cultura la 
versione aggiornata. Stesso titolo, 
si aggiungono alle foto in bianco e 
nero scattate quasi 25 anni fa da Ga-
briele Basilico e Paolo Rosselli le ve-
dute a colori e più fresche della cit-
tà più o meno contemporanea fir-
mate da Marco Romano, Filippo In-

troini, Giovanna Silva. E crescono 
ovviamente i capitoli con cui Irace 
percorre le vicende d’autore dell’e-
dilizia milanese arrivando a tocca-
re le vette di Citylife e Porta Nuova. 

«Il  presupposto  tuttavia  non  
cambia, non si tratta di una guida 
ma di una serie di riflessioni che at-
traverso  l’architettura  provano  a  
cogliere il gusto per la modernità 
di Milano, che dal cambiamento è 
ossessionata almeno dall’Unità d’I-
talia. E che come diceva De Marchi, 
abbattuto un edificio ne costruisce 
subito un altro due piani più alto». 
La puntualizzazione è  necessaria  
perché dopo  l’uscita  della  prima 
edizione, il volto anni ’50 e ’60 è via 
via diventato protagonista di una ri-
valutazione  eccezionale.  Tour  di  
genere, manuali, decine di aspiran-

ti visitatori che al Complesso Mon-
te Amiata di Carlo Aymonino e Al-
do Rossi ci rimangono male quan-
do vengono respinti in portineria. 
Custode di un brano favoloso del 
Gallaratese ma già anni ’70 che Ira-
ce legge come il segno di una città 
già inquieta. Di una Milano che ave-
va già consumato la stagione della 
borghesia e dell’imprenditoria tra-
dizionali (di cui iniziava la fuga ver-
so isole urbane al riparo dagli anni 
di piombo fuori le mura) che si av-
valeva di Ponti, di Moretti, di Lingie-
ri e Terragni per costruire case se 
non anche uffici che avrebbero por-
tato il loro stesso cognome. 

Insomma Milano Moderna non è 
un catalogo di edifici, è una selezio-
ne. E dovendo individuare il  me-
glio della modernità passata, Irace 

individua in corso Italia e attorno 
alla Torre Velasca gli esempi som-
mi. E dunque le opere di Moretti, 
Caccia Dominioni, Asnago & Ven-
der. E cercando di trovare una cor-
rispondenza  con  quanto  venuto  
dopo («solo dopo gli anni ’80 che di 
fatto si liberarono dagli anni ’70 e 
dall’idea di costruire dandosi alla 
festa di moda e design»), Irace indi-
vidua  nella  Bocconi,  nel  Mudec  
(«che nel fatto di essere un’archi-
tettura interna, da cortile,  è  due 
volte milanese»), nella Fondazione 
Prada e nella Fondazione Feltrinel-
li i progetti in grado di confrontar-
si col passato e resistere da moder-
ni. «Tutti progetti a firma di stra-
nieri che però vuoi la committenza 
locale  e  non  finanziaria,  vuoi  lo  
spessore personale nonché l’ammi-
razione proprio per i maestri mila-
nesi anni ’50 e ’60 dei loro autori, ri-
suonano in armonia con il conte-
sto storico e culturale». E se a volte 
i grattacieli famosi sembrano alie-
ni, non è solo questione d’altezza 
ma anche di modi di fare. «Ponti 
durante la realizzazione del Pirello-
ne aveva modo di confrontarsi con 
Leopoldo Pirelli e nel caso di appor-
tare modifiche, oggi arrivano ren-
dering da Hong Kong che non fan-
no differenza tra il computer e la 
realtà.  E  le  torri  salgono comun-
que». 

L’architettura

Tra palazzi e grattacieli
la Milano migliore

che insegue il futuro
di Simone Mosca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

  

Milano Cultura

La lettura

Il libro

“Milano 
moderna” di 
Fulvio Irace, 
editore 24 
Ore Cultura

Il viaggio di Irace nei
nuovi edifici della città 

“Il cambiamento 
è la sua ossessione”

j La città che cambia Le Piramidi di Jacques Herzog che ospitano la 
Fondazione Ferltrinelli simbolo della Milano degli anni Duemila. Sotto, 
la Nave di Luigi Moretti in corso Italia, icona degli anni ’50

Dott. Ernesto Trivoli
Old Master Paintings

Via Pietro Cossa n. 1, 20122 Milano • Tel. 02.49580255 - Tel. 334.2434773 - Tel. 333.2709730

CONSULENZE E VALUTAZIONI

e-mail: ernesto.trivoli@icloud.com

Ieri vent’anni in Austria nel cuore di Vienna. Oggi in Italia nel cuore di Milano.

UNA BELLA COLLEZIONE DI VEDUTE DI VENEZIA DAL 1700 AL 1800

IN ESPOSIZIONE E VENDITA.

Dal 9 novembre al 3 dicembre • Orario 10/13 - 14.30/18 escluso sabato e domenica

Via Pietro Cossa n. 1, 20122 Milano • Tel. 02.49580255 - Tel. 334.2434773 - Tel. 333.2709730

Nel rispetto della normativa antiCovid, per l’ingresso è sufficiente telefonare. Tutti i dipinti sono correlati singolaramente da certo�cato di libera circolazione rilasciato dal Ministero per i beni e le attività culturali
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Il traguardo degli 80 lo taglia a 
gennaio. E nel frattempo, questo 
gagliardissimo 79enne che 
nell’immaginario collettivo 
rappresenta insieme a Pavarotti la 
lirica tout court, calca 
imperterrito i palcoscenici come 
fosse un ragazzino. Plácido 
Domingo canta stasera alla Scala 
in duetto con la soprano Roberta 
Mantegna e con l’Orchestra 
dell’Accademia scaligera diretta 
da Marco Armiliato, stessa 
formazione che l’accompagnò due 
anni fa nella serata di Gala che la 
Scala dedicò al cantante 
madrileno in occasione dei suoi 50 
anni sul palco meneghino.

Lei ama circondarsi dai 
giovani.
«Sì, è meraviglioso lavorare con 
loro, e questi dell’Accademia sono 
veramente straordinari, meritano 
un futuro radioso. In generale, più 
che un semplice “passare il 
testimone” sono convinto che 
dobbiamo parlare e agire coi 
giovani».

Cosa che lei fa da trent’anni 
attraverso il concorso Operalia.
«E ne sono felice. Anche attraverso 
diversi centri di formazione tra 
Europa, Stati Uniti e Messico 
aiutiamo i giovani talenti a 
emergere».

È vero che da una dozzina 
d’anni si domanda a ogni fine 
stagione se canterà l’anno 
successivo?
«In effetti avevo pensato di 
chiudere la carriera nel 2009, 
quando debuttai nel ruolo di 
Boccanegra come baritono. Mai 
avrei pensato di innamorarmi di 
ruoli baritonali e di sentirmi così a 
mio agio interpretandoli. Così 
sono andato avanti, un ruolo dopo 
l’altro, e son volati 12 anni».

Davvero non ci avrebbe 
scommesso?
«Mi avevano predetto una carriera 
breve da giovane, dopo che 
debuttai in Otello a 34 anni e ne La 
forza del destino a 27. Io speravo di 
non bruciarmi in pochi anni come 
una meteora, ma certo non 

pensavo di arrivare fin qui! Ora per 
me ogni recita è un regalo».

Chiariamo: lei era un tenore e 
ora è un baritono?
«Sono sempre un tenore, ma mi 
piace pensare la mia voce con 
delle inflessioni e un’estensione 
baritonale. Del resto io sono nato 
come baritono, poi ho studiato 
duramente per conquistare gli 
acuti del tenore».

Stasera canterà duetti noti del 
repertorio soprattutto verdiano. 
A quale è più affezionato?
«A quello di Traviata: la scena tra 
Violetta e Germont è teatro puro. 
C’è l’incontro-scontro tra una 
donna fragile ma fortissima e un 
padre determinato che si spinge 
oltre nel fare il suo dovere di 
difendere a ogni costo la sua 
famiglia. Lui all’inizio sembra 
senza pietà nei confronti di 
Violetta, non comprende e non 
conosce il vero dramma della
giovane perché è lei stessa che non 
vuole svelarglielo. È un capolavoro 
di emozioni che solo Verdi poteva 

scrivere».
Il segreto della longevità 

vocale è?
«Un po’ di disciplina, di 
movimento e di dieta sana. Ma è 
l’entusiasmo di stare sul 
palcoscenico la vera benzina».

Gli 80 anni sono alle porte: 
cosa insegnerebbe oggi al 
Domingo di qualche anno fa?
«C’è un’aria che canto spesso nei 
miei concerti da una Zarzuela (Los 
Gavillanes) che dice “No importa 
que el mozo fuerte vuelva viejo, si 
alegre el corazón salta en mi 
pecho”. Quello che conta, qualsiasi 
cosa si faccia nella vita, è farla con 
serenità per cercare di essere felici 
di quello che ogni giorno si tenta 
di costruire o di trasmettere».

Ha ancora in serbo una sfida? 
«Quella di stasera: ogni volta che 
salgo sul palco è una sfida con me 
stesso per dare il mio massimo a 
chi viene in teatro per passare una 
serata diversa. E di questi tempi ne 
abbiamo bisogno».

f

Milano Spettacoli & Cinema

L’intervista

Plácido Domingo
“Sono ancora qui

a sfidare me stesso”

kAlla Scala
Plácido Domingo si esibisce 
questa sera con l’Orchestra 
dell’Accademia. Ore 20, 
biglietti 114/18 euro, 
02.72003744

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Nicoletta Sguben

g

Da giovane
mi avevano predetto
una carriera breve
Certo non pensavo 

di arrivare sul palco 
a 79 anni: ogni recita 

è un regalo

Milano

Anteo Palazzo del Cinema www.spaziocinema.info Piazza XXV Aprile, 8 - 02/65.97.732

E’ stata la mano di Dio   Excelsior 13 (€4,50)-15.10-17.50 (€6)-19.30-22.10 (€9,00)  A I
Cry Macho - Ritorno...   Astra 10.50 (€4,50)-15.30-17.20 (€6,00)-20.10 (€9,00)  A L
Cry Macho - Ritorno...  V.O. SOTT. IN ITA Astra 13.00 (€4,50)-22.15 (€9,00)  A L
Scompartimento n.6  V.O. SOTT. IN ITA  President 10.45 (€6,00)-21.50 (€9,00)  A I
Scompartimento n.6  ALLE 19.30 INTRODUZIONE DI S.GIUFFRIDA 

  President 12.50 (€4,50)-15.00-17.15 (€6,00)-19.30 (€9,00)  A I
E’ stata la mano di Dio  RASSEGNA CINEMAMME Rubino 11.00 (€4,00)  A I
La signora delle rose   Rubino 15.00-17.15 (€6,00)-19.50-22.00 (€9,00)  A I
Annette  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO  Astoria 11.00 (€4,50)-15.40 (€6,00)  A L
Il colore della libertà   Astoria 15.10-17.25 (€6,00)-19.25-21.50 (€9,00)  A L
Il bambino nascosto   Obraz 12.45 (€4,50)-15.10 (€6,00)  A 
Il potere del cane  V.O. SOTTOTIT. IN ITA  Obraz 10.30 (€4,50)  A 
3/19   Obraz 14.50-17.20 (€6,00)  A 
La persona peggiore del mondo   Abanella 10.30 (€4,50)-15.00 (€6,00)  A I
Freaks Out   Abadan 21.50 (€9,00)  A H
La scelta di Anne - L’Événement   Abadan 13.00 (€4,50)  A H
Mulholland Drive (vers. rest.)  V.O. SOTT. IN ITA 

  Abadan 11.00 (€4,50)  A H
Ariaferma   De Amicis 10.20 (€4,50)  A L
The French Dispatch  V.O. SOTT. IN ITA  De Amicis 12.50 (€4,50)-19.40 (€9,00)  A L
The French Dispatch   De Amicis 17.30 (€6,00)  A L
E’ stata la mano di Dio   Nobel - Eataly 18.00 (€25,00)  A I

Arcobaleno Filmcenter www.cinenauta.it Viale Tunisia, 11 - 02/29406054

E’ stata la mano di Dio   Sala 1 15.00-17.30 (€6,00)-20.30 (€9,00) P 318 A L
Cry Macho - Ritorno...   Sala 2 15.30-17.30 (€6,00)-19.30-21.30 (€9,00) P 108 A I
Encanto   Sala 3 15.30 (€6,00) P 108 A I
The French Dispatch   Sala 3 17.30 (€6,00)-19.30-21.30 (€9,00) P 108 A I

Ariosto Anteo spazioCinema www.spaziocinema.info Via Ariosto, 16 - 02/36563871

Atlantide    14.30 (€5,50) P 250 A I
E’ stata la mano di Dio    16.30 (€5,50)-19.00 (€8,00) P 250 A I
Un anno con Salinger  RASSEGNA SOUND MOTION PICTURES V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO 

   21.30 (€8,00) P 250 A I

Arlecchino Film in Lingua www.ilregnodelcinema.com Via S.Pietro all’Orto, 9 - 02/76.00.12.14

Cry Macho - Ritorno...  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO 17.50 (€6,00)-20.10 (€9,00) P 300  I

Beltrade bandhi.it/bah/beltrade/ Via Nino Oxilia, 10 - 02/26.82.05.92

Atlantide  V.O. SOTTOTIT. IN INGLESE   14.00 (€7,50) P 200  

E’ stata la mano di Dio  V.O. SOTTOTIT. IN INGLESE 16.00-22.00 (€7,50) P 200  

Mulholland Drive (vers. rest.)  V.O. SOTT. IN ITA 11.20 (€7,50) P 200  

Petite Maman  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO   18.30 (€7,50) P 200  

Memory: The origins of Alien  INGRESSO GRATUITO 20.00 P 200  

Centrale www.multisalacentrale.it Via Torino, 30/32 - 02.87.48.26

Freaks Out   Sala 1 15.00 (€5,50)-18.00-21.00 (€8,00) P 120 A I
Annette  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO  Sala 2 15.00 (€5,50)-18.00 (€8,00) P 90 A I
Re Granchio   Sala 2 21.00 (€8,00) P 90 A I

CityLife Anteo www.spaziocinema.info Piazza Tre Torri 1/L - 02/48004900

E’ stata la mano di Dio   Maestoso 12.30-15.00-17.40 (€6,00)-19.30-22.10 (€9,00) P 346  

Cry Macho - Ritorno...   Capitol 15.10-17.20 (€6,00)-20.20-22.30 (€9,00) P 147  

Cry Macho - Ritorno...  V.O. SOTT. IN ITA Capitol 13.00 (€6,00) P 147  

Encanto   Aurora 15.10-17.20 (€6,00)-19.30 P 147  

Encanto  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO  Aurora 12.45 (€6,00) P 147  

Caro Evan Hansen   Mignon 15.30 (€6,00)-18.30-21.40 (€9,00) P 147  

Caro Evan Hansen  V.O. SOTTOTIT. IN ITA  Mignon 12.30 (€6,00) P 147  

Eternals   Mignon 21.30 (€9,00) P 147  

L’uomo dei ghiacci - The Ice Road  Ariston 15.15-17.30 (€6,00)-19.40-21.50 (€9,00) P 147  

Zlatan   Ariston 13.00 (€6,00) P 147  

Clifford: il grande cane rosso   Zenit 17.20 (€6,00) P 147  

Freaks Out   Zenit 12.30-21.45 (€9,00) P 147  

The Girl in the Fountain   Zenit 15.30-20.00 (€9,00) P 147  

La mia fantastica vita da cane   Zenit 12.40 (€6,00) P 147  

Ghostbusters - Legacy   Corallo 17.30 (€6,00)-22.30 (€9,00) P 96  

Promises   Corallo 19.30 (€9,00) P 96  

Una famiglia mostruosa   Corallo 15.10 (€6,00) P 96  

Milano

Colosseo www.ilregnodelcinema.com Viale Monte Nero, 84 - 02/59.90.13.61

E’ stata la mano di Dio   Venezia 15.30-18.15-21.30 P 360 A L

Caro Evan Hansen   Toronto 15.30-18.30   

Caro Evan Hansen  V.O. SOTTOTIT. IN ITA  Toronto 21.30   

Encanto   Cannes 15.15-17.30-19.30 P 150 A L

The French Dispatch  V.O. SOTTOTIT. IN ITA Cannes 21.30 P 150 A L

Cry Macho - Ritorno...   Berlino 15.00-17.10-19.20-21.30 P 170 A L

E’ stata la mano di Dio   Sundance 17.00-20.30 P 160 A L

L’uomo dei ghiacci - The Ice Road  Sundance 15.00-21.30 P 160 A L

Clifford: il grande cane rosso   Locarno 15.00-17.15 P 60 A H

The French Dispatch   Locarno 19.30 P 60 A H

Ducale www.cinenauta.it Piazza Napoli, 27 - 02/47719279

E’ stata la mano di Dio   Sala 1 15.00-17.30 (€6,00)-19.10-20.30-21.30 (€9,00) P 350 A L

Cry Macho - Ritorno...   Sala 2 15.30-17.30 (€6,00)-19.30-21.30 (€9,00) P 125 A I

Encanto   Sala 3 15.30-17.20 (€6,00) P 115 A I

The French Dispatch   Sala 4 15.30-17.30 (€6,00)-19.30-21.30 (€9,00) P 115 A I

Eliseo Multisala www.ilregnodelcinema.com Via Torino, 64 - 02/72.00.82.19

The French Dispatch   Kubrick 15.30-19.25 P 148 A L

Cry Macho - Ritorno...   Sala Olmi 15.15-17.20-19.25-21.30 P 149 A L

E’ stata la mano di Dio   Scorsese 15.30-17.00-18.30-20.15-21.15 P 149 A L

La signora delle rose   Truffaut 15.00-17.45 P 149 A L

The Girl in the Fountain   Truffaut 21.30 P 149 A L

Scompartimento n.6   Wenders 15.00-17.10-19.20-21.30   

Mexico www.cinemamexico.it Via Savona, 57 - 02/48.95.18.02

E’ stata la mano di Dio    15.30 (€6,50)-18.15 (€8,00) P 286 A L

Miracolo a le Havre  ★  21.00 (€6,00) P 286 A L

Notorious Cinemas Gloria www.multisalagloria.it Corso Vercelli, 18 - 02.48.00.89.08

E’ stata la mano di Dio   Marilyn 17.10-21.00 P 329 A K

The Girl in the Fountain   Marilyn 14.30 P 329 A K

Cry Macho - Ritorno...   Garbo 15.00-17.30-20.30 P 316 A K

Orfeo Multisala www.orfeomultisala.com Viale Coni Zugna, 50 - 02/89.40.30.39

The French Dispatch   Sala Blu 15.30-17.45 (€6,00)-20.00-22.05 (€9,00) P 290 A K

Encanto   Verde 15.30-17.45 (€6,00)-20.00 (€9,00) P 290 A K

Eternals   Verde 22.10 (€9,00) P 290 A K

Cry Macho - Ritorno...   Rossa 15.30-17.45 (€6,00)-19.55-22.05 (€9,00) P 720 A L

Palestrina www.progettolumiere.it Via Palestrina, 7 - 02/87241925

E’ stata la mano di Dio    15.30 (€6,50)-18.15-21.00 (€8,00) P 225 A I

Plinius Multisala www.multisalaplinius.com Viale Abruzzi, 28/30 - 199 20 80 02

Cry Macho - Ritorno...   Sala 1 15.30-17.50-20.20-22.30 P 438 A L

Clifford: il grande cane rosso   Sala 2 15.30-17.30-19.30 P 250 A I

No Time To Die   Sala 2 21.30 P 250 A I

Encanto   Sala 3 15.30-17.50-20.20-22.30 P 250 A I

The French Dispatch   Sala 4 15.00-17.30-20.10-22.30 P 249 A I

Caro Evan Hansen   Sala 5 15.00-18.00-21.00 P 141 A I

Ghostbusters - Legacy   Sala 6 17.30-22.30 P 74 A H

Madres Paralelas   Sala 6 15.00-20.10 P 74 A H

UCI Cinemas Bicocca www.ucicinemas.it Viale Sarca, 336 - 892.960

Ghostbusters - Legacy   Sala 1 15.15-18.15 (€8,00)-21.15 (€10,00) P 264 B 
Encanto   Sala 2 14.00-16.30 (€8,00)-19.00-21.30 (€10,50) P 679 B 
Cry Macho - Ritorno...   Sala 3 14.40-17.10 (€8,00)-19.40-22.10 (€10,00) P 395 B 
Io sono Babbo Natale   Sala 4 22.25 (€10,00) P 303 B 
L’uomo dei ghiacci - The Ice Road  Sala 4 14.25-17.00 (€8,00)-19.50 (€10,00) P 303 B 
Eternals   Sala 5 14.05-17.20 (€8,00) P 248 B 
Venom - La furia di carnage   Sala 5 20.45 (€10,00) P 248 B 
Freaks Out   Sala 6 21.55 (€10,00) P 179 B 
The Girl in the Fountain   Sala 6 18.00 (€8,00)-20.00 (€10,00) P 179 B 
Caro Evan Hansen   Sala 7 13.55 (€8,00) P 179 B 
Cry Macho - Ritorno...  V.O.  Sala 7 20.05 (€10,00) P 179 B 
Il colore della libertà   Sala 7 22.35 (€10,00) P 179 B 

Milano

UCI Cinemas Bicocca www.ucicinemas.it Viale Sarca, 336 - 892.960

Una famiglia mostruosa   Sala 7 17.40 (€8,00) P 179 B 
Clifford: il grande cane rosso   Sala 8 14.20-16.45 (€8,00)-19.15-21.45 (€10,00) P 248 B 
Ainbo - Spirito dell’Amazzonia   Sala 9 15.30 (€8,00) P 267 B 
Resident Evil: Welcome to Raccoon City 
   Sala 9 17.50 (€8,00)-20.15-22.45 (€10,00) P 267 B 
Eternals   Sala 10 22.00 (€10,00) P 267 B 
The French Dispatch   Sala 10 19.45 (€10,00) P 267 B 
Zlatan   Sala 10 17.15 (€8,00) P 267 B 
Encanto   Sala 11 18.30 (€8,00) P 248 B 
Eternals   Sala 11 21.00 (€10,00) P 248 B 
Per tutta la vita   Sala 11 16.15 (€8,00) P 248 B 
Caro Evan Hansen   Sala 12 15.50-18.50 (€8,00)-21.50 (€10,00) P 179 B 
Venom - La furia di carnage   Sala 12 13.45 (€8,00) P 179 B 
Il colore della libertà   Sala 13 14.15-16.40 (€8,00)-19.10 (€10,00) P 179 B 
The French Dispatch   Sala 13 21.40 (€10,00) P 179 B 
Clifford: il grande cane rosso   Sala 14 15.45-18.00 (€8,00) P 248 B 
Una famiglia mostruosa   Sala 14 20.30-22.50 (€10,00) P 248 B 
Encanto   Sala 17 15.00-17.30 (€8,00)-20.00 (€10,50) P 679 B 
L’uomo dei ghiacci - The Ice Road  Sala 17 22.30 (€10,00) P 679 B 
Ghostbusters - Legacy   Sala 18 14.10-16.50 (€8,00)-19.30-22.15 (€10,00) P 262 B 

UCI Cinemas Certosa www.ucicinemas.it Via Giovanni Gentile, 3 - 89.29.60

Clifford: il grande cane rosso   Sala 1 16.45 (€8,00)-19.15 (€10,00) P 167 A L

Eternals   Sala 1 21.50 (€10,00) P 167 A L

Cry Macho - Ritorno...   Sala 2 19.35-22.00 (€10,00) P 167 A L

Encanto   Sala 3 17.15 (€8,00) P 281 A L

Ghostbusters - Legacy   Sala 3 20.00 (€10,00) P 281 A L

L’uomo dei ghiacci - The Ice Road  Sala 3 22.40 (€10,00) P 281 A L

Encanto   Sala 4 16.15 (€8,00)-19.00-21.20 (€10,50) P 167 A L

Ghostbusters - Legacy   Sala 5 17.45 (€8,00) P 167 A L

L’uomo dei ghiacci - The Ice Road  Sala 5 20.30 (€10,00) P 167 A L

Resident Evil: Welcome to Raccoon City  
  Sala 5 22.50 (€10,00) P 167 A L

Ghostbusters - Legacy   Sala 6 22.15 (€10,00) P 167 A L

Una famiglia mostruosa   Sala 6 17.35 (€8,00) P 167 A L

Zlatan   Sala 6 19.45 (€10,00) P 167 A L

Cry Macho - Ritorno...   Sala 7 17.00 (€8,00) P 70 A I

Il colore della libertà   Sala 7 21.35 (€10,00) P 70 A I

Una famiglia mostruosa   Sala 7 19.20 (€10,00) P 70 A I

Caro Evan Hansen   Sala 8 16.30 (€8,00)-19.25 (€10,00) P 70 A I

Per tutta la vita   Sala 8 22.30 (€10,00) P 70 A I

D’Essai

Auditorium San Fedele www.centrosanfedele.net/easyne2/cinema/ Via Hoepli, 3/b - 02/86.35.22.31

Il collezionista di carte    15.15-20.45 (€7,50) P 500 B L

Cinema Teatro Martinitt www.teatromartinitt.it Via Pitteri, 58 - 02/36580010

Sognando a New York - In the Heights 21.00 (€7,00)   

Cineteatro Stella http://cineteatrostella.altervista.org/ Via Pezzotti 53 - 02/8464710

Gloria Mundi    15.30 (€5,00)-21.00   

Fondazione Prada www.fondazioneprada.org Largo Isarco, 2 - 02/56662613

Da morire  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO   20.00 (€6,00) P 204 B 

Il Cinemino www.ilcinemino.it - Ingresso con Tessera da richiedere almeno 24 ore prima Via Seneca 6 - 02/35948722

La scelta di Anne - L’Événement  V.O. SOTT. IN ITA 15.00 (€5,00) P 75  

Un anno con Salinger  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO 21.30 (€7,50) P 75  

Museo del Cinema www.cinetecamilano.it Viale Fulvio Testi, 121 - 02/87.24.21.14

Recital Lirico  OMAGGIO A GIUSEPPE VERDI   18.30   

Wanted Clan http://www.wantedcinema.eu/ Via Atto Vannucci, 13 - 338/5660374

Jazz Noir - Indagine sulla Misteriosa Morte del Leggendario Chet  
   21.00 (€5,00) P 30  
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Il concerto

Venuti cambia ritmo
samba e bossa nova
cantando Tropitalia

di Simona Spaventa 

Nobildonna sì,  ma con tanta vo-
glia di raccontarsi fuori dai denti, 
con umorismo puntuto e autoiro-
nia. E se poi in quel che dice di rea-
le c’è poco, cosa importa? In fon-
do, ma nemmeno troppo, lei stes-
sa è la costruzione perfetta di sé. 
Parliamo di Drusilla Foer, aristo-
cratica fiorentina en travesti (alter 
ego dell’attore e fotografo Gianlu-
ca Gori) ormai diventata una star 
dei social, della tv e del teatro che, 
parola sua, non avrebbe mai pen-
sato di fare. Dal web e dalle ospita-
te in tv, con Serena Dandini a The 
show must go off  e  poi  da Piero 
Chiambretti in Cr4-La Repubblica 
delle Donne, fino al ruolo di giudi-
ce in StraFactor (ma ha recitato an-

che al cinema per Ozpetek in Ma-
gnifica  presenza),  l’irresistibile  
ascesa della lady non può non ri-
passare dal palcoscenico, dove ha 
debuttato  ormai  cinque  anni  fa  
con Eleganzissima. Lo show ormai 
cult torna in scena in versione rive-
duta  e  corretta,  aggiornata  con  
nuovi strabilianti racconti, stase-
ra e domani al Manzoni dove sta 
per registrare il tutto esaurito (re-
pliche alle ore 20,45, ultimissimi 
posti disponibili al sito teatroman-
zoni.it).  Segno  che  il  fenomeno  
Foer è in gran forma, e anche del 
fatto che il pubblico, di questi tem-
pi, ha parecchia voglia di sorride-
re. E lei, noblesse oblige, assicura 
risate  intelligenti,  passando  con  
disinvoltura da aneddoti persona-
li carichi di humor raffinato a ri-
cordi  quasi  sicuramente  fittizi,  
ma non meno commoventi, sul fil 
rouge delle canzoni del cuore, ese-
guite  con  la  spalla  silenziosa  e  
complice del pianista Loris di Leo 
e di Nico Gori al clarinetto e sax. 
Dandosi forza con sorsate di gin to-
nic, spazia con stile impeccabile 
dai  ricordi  internazionali  da  jet  
set d’antan a versioni tragiche ed 
espressioniste di I will survive e So-
gnando di Don Backy. Senza mai 
temere l’eccesso, con gusto e gene-
rosità.

di Luigi Bolognini

Cantare Ma che freddo fa, e a dicem-
bre, ma in modo caldo anche per l’a-
nima. E così anche altri classici pop 
come Quella carezza della sera, Male-
detta primavera, Figli delle stelle. Ma-
rio Venuti li ha rivestiti  di samba, 
bossa nova e altri ritmi brasiliani. Il 
risultato è il disco Tropitalia, il cui 
tour parte domani dal Blue Note. Lo 
spunto della nascita è quasi banale: 
il lockdown, il cantautore che ascol-
ta musica su YouTube, per gioco tra-
scrive gli accordi e nota che stareb-
bero benissimo con un tipo di musi-
ca che lui ama da tempo, «e che spes-
so ho inserito nelle mie canzoni, ma 
solo  quando mi  andava».  Stavolta  
gli va al punto da prendere un pu-
gno di classici con un unico criterio, 
«non cose di cantautori, che adoro 
intendiamoci, ma serviva la spensie-
ratezza  delle  canzonette  per  una  
musica così allegra, benché con un 
sottofondo di malinconia, visto che 
il Brasile è una lacrima chiara sulla 
pelle scura, come dice Caetano Velo-
so». Ed ecco qui. Certo, non a tutte si 
attagliava il Brasile, «penso a Finché 
la barca va, proprio veniva una schi-
fezza. Ma il canzoniere italiano è co-
sì vasto...». 

I risultati sono a volte sorprenden-
ti. Prendiamo Xdono di Tiziano Fer-
ro: «Aveva una veste urban, molto 
rhythm’n’blues, io ho dato un ritmo 
rurale, coi suoni del nord-est del Bra-
sile e anche un po’ di  cumbia».  O 
Non ho l’età della Cinquetti: «Lì mi 
sono divertito a cantare in falsetto, 
ma lasciando tutto al femminile, vie-
ne  una  cosa  un  po’  gender  fluid,  
spiazzante».  Che sia  una canzone  
anni Trenta (Vivere) o anni Ottanta 
(Vita di Dalla), l’arrangiamento brasi-
liano rende tutto «atemporale, forse 
più nobile».

Atemporale come il Brasile, Paese 
dove la musica cambia, sì, «ma c’è 

sempre un filo legato alle tradizioni: 
le scuole di samba sono sempre una 
fucina  di  creatività,  le  favelas  an-
che, e adesso lì impazza il punk. E 
poi c’è sempre la bossa nova, la ver-
sione gentile e borghese di quel che 
succede giusto nelle favelas».

I concerti di domani (esauriti i bi-
glietti per il primo, ne restano per il 
secondo) non si limiteranno alle 12 
canzoni di Tropitalia: «Ci aggiunge-
rò un po’ anche di mie canzoni, sce-
gliendo tra quelle che avevano già 

un seme di Brasile che qui viene am-
plificato, penso a Fortuna, Crudele, 
Veramente. Sono sicuro che al pub-
blico del Blue Note piacerà. Primo, 
perché tra Brasile e jazz c’è una cer-
ta parentela: le armonie più ampie, 
il canto più tranquillo e intimo. Se-
condo, perché la mia musica si pre-
sta  assai  a  un club dove la  gente  
ascolta e intanto mangia e beve. E la 
qualità del pubblico milanese è la 
più alta in Italia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tempo in veloce peggioramento sulla nostra regio-

ne. La giornata sarà caratterizzata da cielo coperto 

al mattino, ma con rare precipitazioni, poi tornerà 

il sole in un cielo però irregolarmente nuvoloso.

1 2 1

Pressione in aumento e venti più freddi sulla 

regione. La giornata sarà caratterizzata da generali 

condizioni di bel tempo con il cielo che si presen-

terà prevalentemente sereno dappertutto. 

Pressione in lieve calo sulla nostra regione. La gior-

nata sarà caratterizzata da un cielo coperto sulle 

zone pianeggianti, ma senza piogge. Nubi irregolari 

sui settori prealpini e alpini. 
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Ultimo concerto dell’Accademia di musica antica di 
Milano stasera alla Sala Barozzi dell’Istituto dei Ciechi 
(via Vivaio 7, ore 21, gratis, prenot. 02.76015728) con il 
londinese Ensemble Florilegium specializzato dal 1991 
nel repertorio antico. Per la serata intitolata “The English 
Orpheus” presentano pagine vocali di Purcell Music for a 
while, Lord what is man, If music be the food of love, 
Sweeter than roses, An evening hymn) accostate a brani 
strumentali di Weldon, Blow, Croft e Baltzar. 

All’Istituto dei Ciechi

Pagine di antichi autori inglesi
con l’Ensemble Florilegium

Parte con due serate 
a Milano il tour 
del nuovo disco

“Oggi cerco
una musica allegra”

Mostre

Milano Appuntamenti

Il teatro

Drusilla Foer
in versione cult

al Manzoni

 Blue Note
Mario Venuti 

è domani al 

Blue Note, via 

Borsieri 37, 

ore 21 (sold 

out) e 23 

(40-35 euro). 

02.69016888

PALAZZO REALE

Piazza Duomo 2. Mar-mer e 
ven-dom 10-19,30; gio 10-22,30. 
Info 02.88445181.
Consigliata la prenotazione.

hMonet. Opere dal Musée 
Marmottan Monet di Parigi. Fino 
al 30 gennaio 2022. Ingresso 
14-12 euro.

hTullio Pericoli. Frammenti. 
Fino al 9 gennaio 2022. Ingresso 
6-4 euro.

hRealismo magico. Uno stile 
italiano. Fino al 27 febbraio 2022. 
Ingresso 14-12 euro.

hCorpus Domini. Dal corpo 
glorioso alle rovine dell’anima. 
Fino al 30 gennaio 2022. Ingresso 
16-12 euro.

hPablo Atchugarry. Vita della 
materia. Fino al 31 gennaio 2022. 
Ingresso libero.

HANGAR BICOCCA 

Via Chiese 2. Gio-dom 
10,30-20,30. Info 02.66111573. 
Prenotazione obbligatoria.

hNeïl Beloufa. Digital 
Mourning. Fino al 9 gennaio 
2022. Ingresso libero.

hMaurizio Cattelan. Breath, 
ghosts, blind. Fino al 20 febbraio 
2022. Ingresso libero.

MUSEO DIOCESANO 
CARLO MARIA MARTINI

Piazza Sant’Eustorgio 3. Mar-dom 
10-18. Info 02.89420019.

hL’Annunciazione di Tiziano. 
Capolavoro per Milano 2021. 
Fino al 6 febbraio 2022. Ingresso 
8-6 euro.

h Il presepe di carta di Francesco 
Londonio. Fino al 6 febbraio 
2022. Ingresso 8-6 euro.

PALAZZO MORANDO

Via Sant’Andrea 6. Mar, mer, ven 
e dom 9,30-19,30; gio e sab 
9,30-22,30. Info 02.884 65735.

hWonder Woman. Il mito. Fino 
al 20 marzo 2022. Ingresso 14-12 
euro.

FONDAZIONE PRADA

Largo Isarco 2. Lun-dom 10-19. 
Info 02.56662611.

hDomenico Gnoli. 
Retrospettiva. Fino al 27 
febbraio 2022. Ingresso 15-12 
euro. 

kDrusilla Foer
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Milano Teatri & Cinema

In Provincia
UCI Cinemas MilanoFiori Viale Milanofiori - 892.960 ASSAGO

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  1 15.00

Resident Evil: Welcome to...  Sala  1 17.25

Ghostbusters - Legacy   Sala  1 19.50-22.25

L’uomo dei ghiacci - The Ice...  Sala  2 15.10

Eternals   Sala  2 18.00-21.15

Caro Evan Hansen   Sala  3 14.50

Ghostbusters - Legacy   Sala  3 17.35

Il colore della libertà   Sala  3 20.30

Una famiglia mostruosa   Sala  3 22.45

Caro Evan Hansen   Sala  4 16.25-21.40

Resident Evil: Welcome to...  Sala  4 19.15

Encanto   Sala  5 16.00

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  5 18.15

L’uomo dei ghiacci - The Ice...  Sala  5 20.20-22.35

Ghostbusters - Legacy   Sala  6 14.45

Clifford: il grande cane rosso   Sala  6 17.15-19.30

Encanto   Sala  6 21.35

Ghostbusters - Legacy   Sala  7 16.30

Encanto   Sala  7 19.45

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  7 22.10

Il colore della libertà   Sala  8 15.00-17.15-21.45

Una famiglia mostruosa   Sala  8 19.35

Clifford: il grande cane rosso   Sala  9 15.15

Una famiglia mostruosa   Sala  9 17.10

Caro Evan Hansen   Sala  9 19.15

Per tutta la vita   Sala  9 22.00

Encanto   Sala  10 15.00-17.30

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  10 20.25

Resident Evil: Welcome to...  Sala  10 22.40

Arcadia Bellinzago
 Strada Statale Padana Superiore 154 - 02 95416444.5 BELLINZAGO LOMBARDO

E’ stata la mano di Dio    18.00-21.00

Encanto    17.20-20.30

Cry Macho - Ritorno a casa    17.30-20.00-22.20

Ghostbusters - Legacy    17.10-19.50-22.35

L’uomo dei ghiacci - The Ice...    17.50-20.20-22.40

Caro Evan Hansen    17.00-19.40

Una famiglia mostruosa    22.30

Clifford: il grande cane rosso    17.40-20.10

Resident Evil: Welcome to...   22.25

Eternals    21.10

The Space Cinema Autostrada A8 - Uscita Legnano CERRO MAGGIORE

Encanto   Sala  1 16.10-18.50

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  1 21.30

Eternals   Sala  2 15.30-21.20

Una famiglia mostruosa   Sala  2 19.00

Clifford: il grande cane rosso   Sala  3 16.20-18.40-21.10

Clifford: il grande cane rosso   Sala  5 14.50-17.10

The French Dispatch   Sala  5 19.40

Zlatan   Sala  5 22.10

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  6 15.50-18.20

Encanto   Sala  6 21.00

Encanto   Sala  7 14.40-17.20-20.00

Resident Evil: Welcome to...  Sala  7 22.35

Caro Evan Hansen   Sala  8 14.30-17.30-20.40

Freaks Out   Sala  9 14.35

Il colore della libertà   Sala  9 17.40-20.10

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  9 22.40

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  10 16.50-19.20-21.50

Zlatan   Sala  11 17.00

Ghostbusters - Legacy   Sala  11 19.30-22.20

Arcadia Melzo Via Martiri della Libertà, n. 5 - 02.95.41.64.44 MELZO

Clifford: il grande cane rosso    17.20

Eternals    21.00

Ghostbusters - Legacy    17.50-21.15

Encanto  ATMOS   17.30

Cry Macho - Ritorno a casa    20.50

Cry Macho - Ritorno a casa    17.40-22.00

Encanto    19.50

Caro Evan Hansen    20.30

Le Giraffe Multisala Via Brasile 4-6 - 02.91.08.42.50 PADERNO DUGNANO

Ghostbusters - Legacy    17.30-20.10-22.30

Eternals    18.05-21.15

Il colore della libertà    18.00-20.10-22.20

Zlatan    17.25

Venom - La furia di carnage    19.35

The Girl in the Fountain    21.40

Una famiglia mostruosa    16.30-18.30-20.30-22.30

La mia fantastica vita da cane    16.20-18.20

No Time To Die    21.00

Resident Evil: Welcome to...   17.50-22.15

Venom - La furia di carnage    20.10

Cry Macho - Ritorno a casa    17.10-19.20-21.30

Clifford: il grande cane rosso    16.30-18.35-20.40-22.40

L’uomo dei ghiacci - The Ice...    16.40-19.00-21.20

Encanto    16.35-18.55-21.15

Caro Evan Hansen    18.25-21.20

Encanto    17.30-20.10-22.25

In Provincia
The Space Cinema C.so Pertini, 20 - Uscita 7 bis Tangenziale Ovest ROZZANO

Encanto   Sala  1 16.00-18.35-21.10

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  3 17.00-19.30-22.00

Clifford: il grande cane rosso   Sala  4 15.30

Eternals   Sala  4 18.05-21.40

Ghostbusters - Legacy   Sala  5 15.10-18.00-20.50

Una famiglia mostruosa   Sala  6 15.50-18.10-20.30

Resident Evil: Welcome to...  Sala  7 17.10-22.20

Io sono Babbo Natale   Sala  7 19.50

Eternals   Sala  8 16.40

Zlatan   Sala  8 20.00

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  8 22.30

Il colore della libertà   Sala  9 16.50-21.50

Per tutta la vita   Sala  9 19.20

Caro Evan Hansen   Sala  10 15.20-18.20-21.20

Encanto   Sala  11 15.00-17.40-20.15

Clifford: il grande cane rosso   Sala  12 16.20-18.40-21.00

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  13 16.30-19.00-21.30

Movie Planet San Giuliano Milanese

 Via Leone Tolstoi 81 - 899552578 SAN GIULIANO MILANESE

Encanto   Sala 1 20.30

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala 2 21.15

Ghostbusters - Legacy   Sala 3 21.10

Clifford: il grande cane rosso   Sala 4 19.20

Resident Evil: Welcome to...  Sala 4 21.30

Caro Evan Hansen   Sala 5 19.10

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala 5 22.00

Notorious Cinemas Sesto San giovanni

 Viale Sarca, terzo piano del Centro Sarca - 02/36728421 SESTO SAN GIOVANNI

Caro Evan Hansen   Sala  1 17.20-22.35

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  1 20.15

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  2 17.40

Il colore della libertà   Sala  2 20.10-22.30

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  3 17.25-19.45-22.10

Encanto   Sala  4 17.20

E’ stata la mano di Dio   Sala  4 19.50

Ghostbusters - Legacy   Sala  4 22.35

E’ stata la mano di Dio   Sala  5 17.15-22.25

Encanto   Sala  5 20.00

Ghostbusters - Legacy   Sala  6 17.20-20.00

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  6 22.35

Clifford: il grande cane rosso   Sala  7 17.30

The Girl in the Fountain   Sala  7 20.40

Resident Evil: Welcome to...  Sala  7 22.40

Una famiglia mostruosa   Sala  8 17.10

Caro Evan Hansen   Sala  8 19.30-22.45

Eternals   Sala  9 18.00-21.30

Ghostbusters - Legacy  IMAX    Imax 17.00-21.00

Bergamo
Auditorium di Piazza Libertà via Norberto Duzioni 2 - 035/342239

Il tempo si è fermato  INGRESSO GRATUITO Sala 1 21.15

Lo Schermo Bianco Via Daste e Spalenga, 15 - 035/342239

La signora delle rose   Sala 1 21.00

UCI Cinemas Orio Via Toscana, 2 - 892960 AZZANO SAN PAOLO

Ghostbusters - Legacy  IMAX    1 Imax 14.15-17.00-19.45-22.30

Encanto   Sala  2 15.30-18.00

L’uomo nel Buio: Man In The Dark  Sala  2 20.40-23.00

Una famiglia mostruosa   Sala  3 17.45-22.35

Zlatan   Sala  3 15.10

Io sono Babbo Natale   Sala  3 20.15

Caro Evan Hansen   Sala  4 16.35-19.30

La famiglia Addams 2   Sala  4 14.10

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  4 22.25

Ghostbusters - Legacy   Sala  5 15.15-18.15-21.00

Il colore della libertà   Sala  6 14.20-16.50-19.20

Caro Evan Hansen   Sala  6 21.50

Clifford: il grande cane rosso   Sala  7 14.30-16.45-19.15-21.20

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  8 14.50-17.10-19.40

Eternals   Sala  8 22.00

Eternals   Sala  9 15.05-18.05-21.15

Encanto   Sala  10 14.45-17.15-20.00

Resident Evil: Welcome to...  Sala  10 22.45

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  11 14.40-17.20

Una famiglia mostruosa   Sala  11 20.05

Il colore della libertà   Sala  11 22.20

Resident Evil: Welcome to...  Sala  12 17.25-19.50

Caro Evan Hansen   Sala  12 14.05

The French Dispatch   Sala  12 22.15

Encanto   Sala  13 14.00-16.30-19.00-21.30

Clifford: il grande cane rosso   Sala  14 15.00-17.30

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  14 20.10-22.40

Bergamo
Cinestar Multiplex Cortenuova Via Trieste, 15 - 0363/992244 CORTENUOVA

Caro Evan Hansen   Sala  1 21.00

Ghostbusters - Legacy   Sala  2 21.10

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  3 21.15

Resident Evil: Welcome to...  Sala  4 21.20

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  6 21.10

Il colore della libertà   Sala  7 21.15

UCI Cinemas Curno Via Lega Lombarda, 39 - 892.960 CURNO

Clifford: il grande cane rosso   Sala  1 17.10

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  1 19.40

Encanto   Sala  1 22.00

Eternals   Sala  2 18.00-21.30

Una famiglia mostruosa   Sala  3 19.20

Il colore della libertà   Sala  3 21.40

Ghostbusters - Legacy   Sala  4 19.10-22.15

Encanto   Sala  5 17.30-20.00

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  5 22.30

Il colore della libertà   Sala  6 17.05

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  6 19.50

Una famiglia mostruosa   Sala  6 22.20

Caro Evan Hansen   Sala  7 17.40-20.50

Ghostbusters - Legacy   Sala  8 17.20

Resident Evil: Welcome to...  Sala  8 20.20-22.50

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  9 17.00-21.50

Clifford: il grande cane rosso   Sala  9 19.30

Arcadia Stezzano CC Le Due Torri, Via Guzzanica 62/64 STEZZANO

Caro Evan Hansen   Sala  1 14.50-17.30

Clifford: il grande cane rosso   Sala  1 20.20

Resident Evil: Welcome to...  Sala  1 22.25

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  2 15.30-20.30-22.40

Encanto   Sala  2 18.10

Clifford: il grande cane rosso   Sala  3 15.10-17.20

Caro Evan Hansen   Sala  3 19.40

Una famiglia mostruosa   Sala  3 22.30

Encanto  ATMOS  Sala  4 14.40-17.00-19.50

Eternals  ATMOS  Sala  4 22.10

Ghostbusters - Legacy  ATMOS  Sala  5 14.30-17.10-20.00-22.35

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  6 15.20-17.40-20.10-22.20

Treviglio Anteo spazioCinema

 Viale Montegrappa, via Torriani - 0363/563460 TREVIGLIO

Encanto    17.30-20.00

Cry Macho - Ritorno a casa    22.30

E’ stata la mano di Dio    17.50

La scelta di Anne - L’Événement   21.00

L’uomo dei ghiacci - The Ice...    17.50-22.30

Cry Macho - Ritorno a casa    20.15

Caro Evan Hansen    17.50

Il bambino nascosto    21.00

Cry Macho - Ritorno a casa    17.30

E’ stata la mano di Dio    19.50-22.30

Clifford: il grande cane rosso    17.40

L’uomo dei ghiacci - The Ice...    20.00

Caro Evan Hansen    22.10

Brescia
Multisala Oz Via Sorbanella, 12 - 030.35.07.911

E’ stata la mano di Dio   Sala  1 14.30-17.15-20.00-22.40

Clifford: il grande cane rosso   Sala  2 15.30-16.30-17.45-20.35

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  3 15.30-17.45-20.15-22.40

Cry Macho - Ritorno a casa  V.O. SOTTOTIT. IN ITALIANO 

  Sala  3 20.00

Una famiglia mostruosa   Sala  4 14.25-18.35-20.40-22.40

Encanto   Sala  5 15.00-17.30-20.20

Zlatan   Sala  5 22.40

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  6 15.10-17.45-20.25-22.40

Eternals   Sala  7 14.30-17.35-20.50-22.40

Encanto   Sala  8 14.20-16.40

Resident Evil: Welcome to...  Sala  8 22.40

Caro Evan Hansen   Sala  9 15.15-18.00-20.50

Ghostbusters - Legacy   Sala  10 14.40-17.20-20.10-22.40

Multisala Wiz Viale Italia, 31 - 030/2889211

Ainbo - Spirito dell’Amazzonia   Sala  1 14.20-16.35-18.50-21.00

Ainbo - Spirito dell’Amazzonia   Sala  2 14.20

Madres Paralelas   Sala  2 18.30

No Time To Die   Sala  2 21.00

Per tutta la vita   Sala  2 16.25

The French Dispatch   Sala  3 15.15-17.45-21.00

Freaks Out   Sala  4 15.00-20.50

The Girl in the Fountain   Sala  4 19.00

Ainbo - Spirito dell’Amazzonia   Sala  5 20.50
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H SCHERMO PICCOLO Brescia
Multisala Wiz Viale Italia, 31 - 030/2889211

Encanto   Sala  5 15.10-17.30

Ainbo - Spirito dell’Amazzonia   Sala  6 16.50

Il potere del cane   Sala  6 14.20

La signora delle rose   Sala  6 19.00-21.00

Nuovo Eden Via Nino Bixio 9 - 030.83.79.40.4

Il collezionista di carte    19.00

La cordigliera dei sogni    21.15

Sociale Via Cavallotti, 20 - 030.41.140

E’ stata la mano di Dio    18.15-21.00

Gemini Via Palazzolo, 66 - 030.74.60.530 CAPRIOLO

Encanto   Sala  1 17.30-20.15

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  2 18.00-21.30

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  2 19.45

Clifford: il grande cane rosso   Sala  3 17.30-19.45

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  3 21.30

Multisala Garden Multivision
 Piazza Medaglie d’Oro, 2 - 0364.52.91.01 DARFO BOARIO

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  1 18.00-20.30

Encanto   Sala  2 18.00

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  2 20.30

E’ stata la mano di Dio   Sala  3 18.30-21.00

Clifford: il grande cane rosso   Sala  4 18.00

Caro Evan Hansen   Sala  4 21.00

Arcadia Erbusco Via Rovato, 44 - 030.77.17.644 ERBUSCO

Cry Macho - Ritorno a casa    17.50-20.10-22.25

L’uomo dei ghiacci - The Ice...    17.30-22.35

Caro Evan Hansen    19.50

Eternals    21.00

Ghostbusters - Legacy    17.10-20.00-22.40

Clifford: il grande cane rosso    17.40

Una famiglia mostruosa    20.20

Resident Evil: Welcome to...   22.30

Encanto    17.20-20.30

Multisala King Via Fornace dei Gorghi - 030.9913670 LONATO DEL GARDA

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  1 20.30

Clifford: il grande cane rosso   Sala  2 19.00

Ghostbusters - Legacy   Sala  2 20.50

Encanto   Sala  3 19.00

Caro Evan Hansen   Sala  3 20.00

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  4 21.00

E’ stata la mano di Dio   Sala  5 20.00

Como
Cinelandia Como Via Pasquale Paoli, 6 - 031/507500

Resident Evil: Welcome to...  Sala  1 20.30-22.45

E’ stata la mano di Dio   Sala  2 20.00-22.40

Clifford: il grande cane rosso   Sala  3 20.15

Eternals   Sala  3 22.15

Caro Evan Hansen   Sala  4 20.00-22.45

Clifford: il grande cane rosso   Atmos 22.35

Encanto  ATMOS  Atmos 20.10

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  6 20.20-22.45

Ghostbusters - Legacy   Sala  7 20.10-22.40

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  8 20.00-22.35

Eternals   Sala  9 19.50

Una famiglia mostruosa   Sala  9 22.45

Cinelandia Arosio Via Valassina AROSIO

Encanto  ATMOS  Atmos 20.10

Resident Evil: Welcome to...  Atmos 22.45

Clifford: il grande cane rosso   Sala  2 20.20

Una famiglia mostruosa   Sala  2 22.40

E’ stata la mano di Dio   Sala  3 20.00-22.40

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  4 20.00-22.35

Eternals   Sala  5 19.50

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  5 22.45

Ghostbusters - Legacy   Sala  6 20.10-22.40

UCI Cinemas Como Via Leopardi, 1/A - 89.29.60 MONTANO LUCINO

Eternals   Sala  1 18.10-21.30

Il colore della libertà   Sala  2 16.50-22.10

Caro Evan Hansen   Sala  2 19.10

Cry Macho - Ritorno a casa   Sala  3 17.30-20.00-22.30

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  4 17.15

Il colore della libertà   Sala  4 19.50

Promises   Sala  4 22.15

Caro Evan Hansen   Sala  5 17.10-22.25

Una famiglia mostruosa   Sala  5 20.10

Encanto   Sala  6 18.00-20.25

Resident Evil: Welcome to...  Sala  6 22.45

Ghostbusters - Legacy   Sala  7 17.40-20.20

Zlatan   Sala  7 22.50

Una famiglia mostruosa   Sala  8 17.10

Ghostbusters - Legacy   Sala  8 19.30-22.20

Encanto   Sala  9 17.00

Unplanned - La storia vera di...   Sala  9 21.00

Resident Evil: Welcome to...  Sala  10 17.50

L’uomo dei ghiacci - The Ice...   Sala  10 20.15-22.40

Clifford: il grande cane rosso   Sala  11 17.20-19.40

Io sono Babbo Natale   Sala  11 22.00

Elfo Puccini - Sala 
Shakespeare
Corso Buenos Aires, 33 02/00660606

Ore 20.30 Miracoli metropolitani di Gabriele Di Luca 
con Elsa Bossi, Ambra Chiarello, Federico Gatti, Aleph 
Viola, Beatrice Schiros, Massimiliano Setti, Federico 
Vanni durata 2 ore 15.  Regia di Gabriele Di Luca, Massi-
miliano Setti, Alessandro Tedeschi € 31,00/15,50.

Fontana
Via Boltraffio, 21 02/69015733

Ore 20.30 1 e 95Giuseppe Scoditti con Ludo D’Agostino, 
Giuseppe Scoditti
 durata 1 ora.  Regia di Giuseppe Scoditti € 21,00/17,00 
+ prev.

Franco Parenti (Sala 
AcomeA)
Via Pier Lombardo 14  02/59995206

Ore 20.30 Note in bianco e nero. Il genio bianco Bill 
Evans alla corte di Miles Davis di Massimo Gagliani con 
Corrado Tedeschi
 durata 1 ora e 15.  Regia di Marco Rampoldi € da 30.00 a 
15,00.

Franco Parenti (Sala 
Grande)
Via Pier Lombardo, 14 02/59995206

Ore 18.30 Capolavoro d’amore - Presentazione del 
libro di Ruggero Cappuccio con Ruggero Cappuccio e 
Massimo Perrino
 durata 1 ora € Con prenotazione.
Ore 21.00 Resurrexit Cassandra di Ruggero Cappuccio 
con Sonia Bergamasco
 durata 1 ora e 10.  Regia di Jan Fabre € da 38,00 a 18,00.

Manzoni
Via Manzoni, 42 02/7636901

Ore 20.45 Eleganzissima il recitalDrusilla Foer, direzio-
ne artistica Franco Godi con Drusilla Foer e con Loris di Leo 
pianoforte, Nico Gori clarinetto e sax
 € da 31,00 a 19,00.

Menotti Teatro Filippo 
Perego
Via Ciro Menotti, 11 02 82873611

Ore 20.00 Metti, una sera a teatro di Lawrence Casler 
con Alessandro Averone, Arianna Battilana, Alessia Gian-
giuliani, Mauro Santopietro durata 1 ora.  Regia di Ales-
sandro Averone € 32,00/16,50.

MTM - Teatro Leonardo 
Da Vinci
Via Ampère, 1 02/86454545

Ore 20.30 Modern Family 1.0 di Giovanna Donini, Anna-
gaia Marchioro, Virginia Zini con Annagaia Marchioro, 
Virginia Zini € da 25,00 a 15,00.

Out Off
Via Mac Mahon, 16 02/34532140

Ore 19.30 Confessioni di un roditoree con Roberto Tri-
firò - liberamente tratto da “La tana” di Franz Kafka dura-
ta 1 ora e 10.  Regia di Roberto Trifirò € da 20,00 a 10,00 
+ prev.

Piccolo Teatro - Paolo 
Grassi
Via Rovello, 2 02/42411889

Ore 19.30 Big Data B&B di e con: Laura Curino € 
4,00/32,00.

Piccolo Teatro Strehler
Largo Greppi, 1 02/42411889

Ore 19.30 Sani! Teatro fra parentesi di e con Marco Pa-
olini durata 1 ora e 50’ € 33,00/26,00.

Piccolo Teatro Studio 
Melato
Via Rivoli, 6  02/42411889

Ore 19.30 Doppio sogno di Riccardo Favaro con C. Ber-
toni, G. Brunelli, L. Castellani, G. Drago, C. Grassi; G. Di 
Renzi, J. Lazzini, L. Limonta, S. L. Herrera, A. Manella, A. 
Marcello
durata 3 ore e 5’ + inter..  Regia di Carmelo Rifici € 
40,00/32,00.

Spazio Avirex Tertulliano
Via Tertulliano, 70 02/49472369

Ore 20.30 Mi voleva la Juve di Gianfelice Facchetti con 
Giuseppe Scordio
 durata 1 ora.  Regia di Gianfelice Facchetti € da 16,00 a 
10,00 + tess.

Spazio-Teatro No’hma 
Teresa Pomodoro
Via A. Orcagna, 2 02/45485085

Ore 21.00 Macbeth. La Prima della Prima alla Scala - 
conversazione musical-letteraria di e con Stefano Ja-
cini.  Regia di Marco Rampoldi.

Teatro della 
Contraddizione
Via della Braida, 6 02/5462155

Ore 20.45 Milano sotto tiro con Matteo Speroni, Folco 
Orselli
 € 10,00.

Teatro della Cooperativa
Via privata Hermada, 8 02/6420761

Ore 19.30 Sospetti (S.U.S.) di Barrie Keeffe con Tomma-
so Amadio, Emanuele Arrigazzi, Umberto Terruso.  Regia 
di Bruno Fornasari € 10,00.

Teatri Milano Teatri Milano
Arci Bellezza
via Bellezza, 16a 02/58319492

Ore 21.00 Caveleon - “Sometimes I’m Still Drowning” 
release party.

Arsenale
Via C. Correnti,11 02/8321999

Ore 21.00 Call Centre di Elisa Mazza, Margherita Serra, 
Leonardo Tanoni con Elisa Mazza e Margherita Serra, 
composizioni sceniche Leonardo Tanoni
coreografia Andrea Cerrato
 € 12,00.

Atelier Carlo Colla e Figli
Via Montegani, 35/1 02/89531301

Fino al 03/12 Il medico suo malgrado con Compagnia 
Marionettistica Carlo Colla & Figli durata 1 ora e 15’.  
Regia di Eugenio Monti Colla.

Baggio Teatro Caboto SGB
Via Mar Nero, 10 02/70605035

Ore 17.30 Lo yeti ballerino: prima puntata di Cipria-
no-Frigerio con La compagnia di teatro ragazzi Miclò
 durata 1 ora e 10.  Regia di Cipriano-Frigerio € 4,00.

Campo Teatrale
Via Cambiasi, 10  02/26113133

Ore 21.00 Il ballerino e l’ideale di e con Simone Faloppa 
durata 1 ora € 10,00.

Carcano
Corso di Porta Romana, 65 02/55181377

Ore 20.30 Don Giovanni, l’incubo elegante di e con 
Michela Murgia con Giancarlo Palena fisarmonica, Angelo 
vitali basso € 22,00/28,00.

Eco Teatro di Milano
Via Fezzan 11  02 82773651

Ore 18.00 Terzetto spezzato di Italo Svevo durata 1 ora 
e 15.  Regia di Walter Palamenga € 10,00.

Elfo Puccini - Sala Bausch
Corso Buenos Aires, 33 02/00660606

Ore 19.30 GrateGianni Biondillo con Chiara Stoppa e con 
la partecipazione di Roberta Faiolo
 durata 1 ora.  Regia di Francesco Frongia € 31,00/15,50.

Elfo Puccini - Sala 
Fassbinder
Corso Buenos Aires, 33 02/00660606

Ore 21.00 Nel tempo che ci resta. Elegia per Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino di César Brie con César Brie, 
Marco Colombo Bolla, Elena D’Agnolo, Rossella Guidotti, 
Donato Nubile
 durata 1 ora e 30.  Regia di César Brie € 31,00/15,50.

Teatri Milano
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